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La s1:duta è apertn alle Ole 3. 
Sono pr~senti i Yinistri ili Grazia e lìi.:~tizia e d~i 

Lavori PuLLlici. 
Il Senatore Segretuio :Manzoni T. da lcllurJ dd 

processo •erlJole della tornata prc•ce1ku:c, il quale t 
approuto. 

Dà quinrli lellura del s~gutinLe sunto <li retizioni : 
!'i. 415G. Il Con•iglio Comunale di Pallanza ra islanza 
percl1è nel progello di leg~e •ul riorùinumcnlo dcl 
!Solariato vl'ngs immessa una disposizione intesa a 
mantenere un Archi~io notarile i11 ciasrun dislrrllo tli 
rei;istro, o quanto meno in cadun Cirl'on:lario. 
I signori Senatori fieve1lin e Guevara di Bovino do· 

mandano con~edo per un m~se che loro viene dal Sr­ 
nato accordalo. 
Presidente. La p3rola è nl si@nor n1i11i,lr•• dri La­ 

vori PuLLlid. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo I' on<Jre di 

1•resenlare al Senato dur. pro~ctti di le;;.e; cioè il 
primo rr.r compi111P.nlo 1lclla strada na1i1·11~le chll da 

Aosta va in Francia; il secondo per I' e_<;t'rciiio dcl 
servizio Semaforico dello Staio. 
Presldénte. Do allo al signor Ministro dci Lavori 

Puhbiici della presentazione di questi due progelli di 
l1·g0P., i quali suranno stlmpati e distribuiti agli l'ffici. 

SE1;lllTO DELLA DlSCUSSlO~K HF:L rHOGBTTO DI LEGG& 
i'EL RlORDllf.\llE~TO DEL JSOTARIATO. 

L' Ol'dine del i:iorno porta la contiuuuiune della 
discus~ione del progrllo di leg;,:e pl'I riordin~mcnto 1lcl 
t"otariato. 
fori si è lralasci~to di volare l'articolo K>, pcrd1è 

potesse la Commissione solloporlo a nnovo ~s~me. 
PIP~hr.rei quindi il signor 1\1 latore a ma11if1•stal'e il 

purere della Commifsionc. 
Senalure Poggl, Relatore. La Commissione, in 11ua11to 

all'ftflicolo tM, è pl'ecisamente d'nccorJo c•,11' onore­ 
vole sic:nor Minislro dell~ Giustizia ........ 
Presidente. Ila osservo che ora vernm~nte si trnt- 
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terebbe prima dell'articolo 85 rimasto in sospeso, e 
poscia verrebbero il 102 e il 104 che pure furono 
sospesi. 

Senatore Poggi. Relatore. Quanto all'articolo 85 la 
Commissione non ha avuto tempo di prenderlo in esame 
e quindi .•.•.•...• 
Presidente. Ilimarrà dunque sospeso: abbia perciò 

il signor Relatore la bontà di parlare sull"articolo tO::?. 
Senatore Poggi Relatore. Nel primo comma del­ 

l'articolo 10::? accettiamo la soppressione richiesta dal- 
1' onerevole signor ~linistro, eioè in vece di dire ~ 
i' numeri i e ':! dtU' articolo 88, deve dirsi, e numero 
i dell' articolo 88. 

· Presidente. Si cancellerebbe semplicemente il nu­ 
mero i. 

Senatore Po1n;I. Relatere. Precisamente, Poi nello 
stesso comma dove sono richiamali gli :artiroli W, 5t 
e 52 si casserebbe il 52. 
Presidente. Rile;r;;o dunque l'articolo :con queste 

soppressioni: 
e Arl 10~. È punito con lammenda da lire cinque 

a lire cinquanta il ::'iotaro che contravviene alle dispo­ 
sizioni dei numeri ::?, 3, .J, 5, 6, 7 e 9 dell' articolo 
41 o degli articoli 42, 48, 60, (il, 6::? e 9i, e numero 
2 dell' articolo 88, o che UP,!la conservazione degli nui, 
o nella tenuta dei repertori contravviene alle disposi­ 
zioni degli articoli 50 e 51. 

e Con la multa di lire 51 estendibile a lire .JOÒ il No­ 
taro che contravviene alle disposizioni degli articoli 25, 
ai numeri 1, 8, 10 e t I dell'articolo 41, e dcl capo­ 
verso dell'articolo 57, o che è recidivo nelle contrav­ 
venzioni al prescritto nei numeri 2 e 3 dcli" art. 41. » 

e Con fa multa di lire iii estendibile a lire 500 il 
Notaro che durante la sospensione rilascia copie, cer­ 
tificati o estraul, » 
' L'ammenda e la multa sono applicata per ciascuna 

contravvrnzione, e sono devolute 'alla cassa del Con­ 
sii;lio notarile. » 

(Approvato). 
AllualmPnle verrebbe l'articolo HH che ru pure 11)­ 

speso. 
Senatore Mira.glia. Domanderei Ja parola per una 

mozione d'oriline. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore l\Ilraglla.. Pregherei la Commissione di 

rinviare la discussione di questo articolo a quella degli 
articoli 119 .e H:!, ultimo capoverso, tanto pili che si 
trova di già sospesa la Votazione sull'ultimo comma 
dell'articolo 30, nel quale era dello, che l'istanza del 
Ministero Pubblico bastava per sospentlere da quel mo­ 
mento il Notare dall'esercizio d~lle sue funzioni. 

Ali pare che si dovrebbe contemroraneamenle discu­ 
trre tutto il sistema della sospensione e destituzione 
dei Notari, 'aie .a 1lire: da quale epoca debba comin­ 
ciare la sospensione o la destituzione; se dal giorno 
in cui il ~linistero Publilico l'ha provocata colla sua do­ 
manda al Tribunale, orpure dal momenlo in cui la 
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sentenza del Tribunale che lo condanna è passata in 
cosa giudicata, orpure se abbia da pre1·alere l'altro 
sistema, cioe se l"appdlo cor.rro la sentenza abbia un 
e[ello devolutivo. 

Riunendo tulle le fli~posizioni conlenule in questi 
tre articoli non vi di vede un"armocin fra le varie dis­ 
posizioni ·dei medesimi, perchè da una parte si dice: 
che il Notaro crssa dal suo ufiido dal momento in cui 
il Ministero Pubblico promuove l'azione; da un'altra si 
dice, che la deslilu~iùne si converte in sospensione in 
pentlenza del gra1·ame; nell'articolo 1:!2 finalmente si 
dice, che la sentenza del ,Tribunale è e>ecutiva nono­ 
stante l'appello. 

:m rarrebhe dunque, che sarebbe nii,;lior çonsiglio 
rinviare la discussione di queste nrie disposizioni al 

·momento, in cui si esamineranno gli articoli 11 ') e t 22 
appunto per adollare un unico sistema su;;li e[elli della 
sentenza pronunciata in prima istanza. 
Presidente. Ila la parola il Rclalore. 
Senatore Poggi , Rtlalore. Si può sospendere la 

discussione a seconda dei desiderii dell'onorevole Mi­ 
ra~lia, se il Senato lo ere.le, ma intanto dirò al Se­ 
nato che la Commissione ha deciso che invece della 
lettera e si mella nell'artitolo la letlera o. 
Presidente. Dum1ue la Commissione manterrcblie 

l'arlicolo rn i. 
Senatore Poggi: Relatore. Non so quali sieno le 

idee dell'onorevole Senatore ~Iiraglia relativamente 
all'ari. 10 t Forse egli rotrebLe credere conveniente 
di sorprimere la seconda rarte llell' articolo. Ma in­ 
tani<> dichiaro nuovamente rhe la Commissione è dis­ 
posta a mutare la vocale e in quella o. 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mira.glia. Pregherei fa Commissione di 

sosrendere, per ora, anche questa mutazione, perchè 
la1ldove si ammettesse il principio, che il gravame è 
devoluli1·0 aozichè sospensivo, allor11 si dovrebbero 
depennare le ullime parole dclrarl. 10.l. 
Presidente. In conseguenza bisognerl'bhe sospen­ 

dere ancora la discus~ione dell"art. 101, fino al mo­ 
mento in cui si esaminerà !"ari. H 9. 

~on essenrlovi opposizione a questa proposta, si pa~­ 
sP.rà ~ll'arl. tor.. 

e Art. toG. La sospc-nsione dt·I Nolaro cendannato 1 
pena correzion~le non può eccedere il termine di un 
anno dal i;iorno in cui la sentPnza è passata in cosa 
giudicata. 

< Decor~o il detto tl'rmine, se il Notaro non ha lì­ 
lìnito di scontare la sua p~na, cessa definitivamente 
dall'esercizio ed il suo posto diviene vacante. • . 

La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Fra le pene disciplinari stabilite 

dalrarlicolo 100 nel numero .& sono indicate la sospen­ 
sione e la ùesliluzione. 

Gli arlic~li tO~, t04, e tOO, determinano i casi, in 
cui il r\otaro incorre nella pena della sospensione. Il 
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qual ultimo articolo (I 05) contiene la srpur nte dispo- I\ con questa disposizione del progetto ministeriale al 
sizione: . , Notare sospeso, che non aveva terminata la pena du • 

• Puù essere sn~peso il Xotaro : ; ruute la sospensione, è lasciata aperta la via a potere 
f t. Contro dcl quale siasi iniai.ito procedimento I essere riammesso all'esercizio e concorrere ad un posto 

per alcuio dci rea!i contemplati nell' articolo 108; o vacante, mentre la Commissione ha .eliminata quest'ul­ 
p~r contravvenzione notarile punibile colla destituzione; lima disposizione e ha concepito in termini cosi asse-. 

e ':?. Che sia stato con.lunnato etl una pena corre· 1 Iuli e decisivi lultima parte dell'art, 106 da eonrer- 
i:on~le. per un reato diverso eia quelli contemplali nel- ! lire la pena della sospensione in una vera destitu­ 
articolo iOS anche durante il ;;iudizio d'appello. • ~ zio::e. lo quindi crederei che il sistema adottalo dalla 

Questo articolo rlunque stabilisce in termini chiari \ Commisslone in quest' ulti:na parte dell'art. 10G non 
nPil'ulli.no capoverso, che il Notare che fu condannato 11 po~s;1 essere acceuato, e preferirei piuttosto r intero 
ai una· pena correriona!e per un r.ato diverso da quelli articolo quale fu redailo od progetto ministeriale. 
che Iurono iurlicati nell'articolo t03, incorre nella sem- Presidente. La parola è al llelatore della Co111,- 
1•lice sospensione. sione, 

Ora che cosa dispone l'articolo 10G? Senatore Po:;gl, Relatore. La Con.missione ha man· 
L'articolo tllG stabilisce nella prima parlP. che lr,nuto in questa parte, d"accordo col progcllo miai,;le .. 

jr, sosprnsione dd Notaro contlann;:tn a pena cor- riale, la di~posizione la qugle sl~b1liva che decorso ranno 
re7.i~nale non può eccede1·e il lermir.e di 011 anno. 1lella so;:pcnsione, se la pena inflitta al Notaro pei reati 
dal ~iorno in cui la sentenza è passala in cosa p:iu· Ji im!ole div~rsa da quelli contemplali n~li' art. 108, 
dica la; e ne'l' ul:ima parie che se il i'iotarn non ha durav~ ancora, la sospensione si converliva in decadenn 
t1!rmi11nl:.1, durante l"an!lo di so~pensionP, di scontare dall"uffìcio, perchè la pena della sospensi0t1e 'io ordinA 
J;1 pana corrrziJna:e a cui fu condannato, cess1 dcfi· a qaeslo prol,!ello di l~~t(e non può durare al di là di 
nilivamenle d:rll'eserciz:o e lascia vacante il suo posto; nn anno. 
1.~ che vuol dire c:1e la peua della sospensione si con- Ma noli l'onore\ole St·natol'e Chiesi dall"essere dera· 
verte in una vera deslilu7.ione. duto ali' essae \lc,;liluito, vi è una differenza notevole; 
m pare che qu~sto ri,wre non s:a in armonia con la destituzione fa sì che il :\ot:rro non può chiedere 

il principio std1:lilo dall'arlicolo 105, nè colla dispo- di essere nuovamente nominato Notaro se neo è prirna 
sizione de!l'artico:o 108. L'articolo 10~ infalli infiil,!:;e ri~L!lilato; " nel progello dtlla Commissione vi è un 
la p•ma 1Jcl:a de,;tituzione ai !\otari, i quali furono articolo nuuvo clre non era nHI proget.lo ministeriale; 
condanoali a I una p<na crimiual1• onero ad una pena cio~ l'articolo 123 doYe si dice: Il .'\"oluro de•tiluito 
correzionale per fulso, fitrto, frode, calunnia, o p•r ~·uù cJ.iedere la 1~a riabilita•io11e dopo decor&i tre anni 
rea lo ronlro i buoni costumi. Qnanùo un Xotaio è stai•> dal!a Jestiiu;iu"e, e quindi sebue un'altra disposi­ 
con,lannato a',1 nn:i pena correzionale per un lilolo di- iion•. 
,-~r;o d.l 1[t1c!li rh~ sono indicali n11:1'ur1. 108, ossia llrJ, cosa &i;;nilì.:a ciò! siinilìca che la Commissione 
1li,·e1·so dal fa!so, d~I furto, dall~ frotle, dalla calunnia n~n Ira credulo di riprodurre qui lultimo capoverso 
o da reJlo conlro i buoni costumi, non incorre nini Jell"arlicolo minister:ale, verchè paren che provve~csse 
rre:la p~r.a i!cl!a destituzione. Que;li sono i priucivii aLba;lann l'art. t:!~, dove è escluso dal domandare l'uf~ 
stahiliti 1bllJ stc5~.1 Commissione. fi.:io notarile il solo 'l\otaro (le>tiluito, prima d"essere 

o.·:i io .lo1na1Hlo: Pcrd1è dunrp:e pd :Sct:1rQ' ria!Jilit.110, non i:i'1 il :'.'ìolaro SL·mpliccmente decaduto. 
r.he è staio so.<peso per (,&;er~ staio toat!aunalo a•I l.)un1;ue vi P. una ditTa-.nza da caw 11 caso. Questa 
1·n 1 pe.1a cor1·czi,lllalc, ma p~r un titolo ùi'·"rso ù.i è L1 ra;;ion•! per cui la C:ommissior1e non ha riproùolla 
11nclli d1e souo iw.!ir~!i nl'll'articolo ilE!, se d11r•11le la 1iarte dcli' srl~ \l2 dcl pro~etlo minislcriale, perchi' 
la sospensione 00.1 ha tHminala la sua pcnd, per1·!1~ le pare,·a che con rari. 1:!3 ro~se chiarito a suflìrienza 
11u~sta pena d:inà ro:n·rrtir;i in pena più :;ruv~, os.:i.1 in qnnli cdsi il :Solaro non pote~>e R•pirare Ili nuovo 
coa\'erlirsi ia una \era (!(•stituziuuè? Ei;li pare fonri a'.l'~serciiio notarile. 
tli .luLiiio, ò~ la pcaa si con~erte in una vera de;;ti- l'.:lnis~ro dl Grazia e Giustizia .. Domando la 
tuzi•lRC 1Lil mo:':renlo che nel seco:id.i c.11h1\·cr:<o dd- rarola. 
l"url. t•JG, la Commis;iùne dichiara ci1e decurso il ler· l Presidente. Jia la parola. . 
mine di un aan~, se il :'iolnro non ha Cnilo di 'scon- j Mln~stro dl Grazia. e Giustlz:a. ~li permella 
\are la sua pc:,a, ccss1 dcf:nili•·arueute 1!all'esorcizi(l, I' cnornole Sen;.tore Chiesi che i:li faccia nolar1?, 
e l:IsciJ vac:rn!e il s:io po;io. come Id sosp~nsione di cui p3rla rarlicolo 106 non 

fo crc1)0 cha a CJ!l··slo inconve:i!enlc rivar~ss., ~i riforbca a gravi redti, pei quali lt! conseguenze 
il pro~ello mi.1i;h'riale, il qna:e 11.,11· a1 l. V:! a~- rispello al :'iotaro suu Len piu severe. Ciò premes;;o, io 
~iun~eva alle due prtl'Je parti, eorrisj;o;nl.<nti all'.tr!. t01i credo che mollo ragionevolrr.cnle si è pensalo d~l Mi­ 
ùd pro.;P-:to .rli·l!J Cum:oissione, la ~ecuènte u;ii1na di· nisler~ e daltl Commissiùue di se~nare un termine a 
s,>osizione: e Eyli potrà usere riammesso ali' esercizio qn•~s!a mi~ura, prrd1è le funzioni notarili sono di pnb· 
c~ncorre111!0 nuo1·1:nu1He ud urr poxto rnc11nte. • Almeno blico interesse, e non è perciò ammessihile che una 
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piazza di Notaro resti indefluitamente scoperto con grave 
1lanno di coluro che possono aver bisogno del mini­ 
stero notarile. 
In quanto alla seconda proposta dcl Senatore Chiesi, 

io per verità aderirei pienamente a che l'ultima parte 
dell'art. 92 del progetto ministeriale fosse introdotta in 
qnest"art. 106, e ne dir~ il perchè, 

L'onorevole Senatore Po::gi ha dichiarate molto bene 
il prinripii; dal quale la Com:nis~ione è partita per non 
introdurlo, rimettendosi all'art. 1:?3 nel quale si tratta 
della riabilitazione, e ha dello; se aoi dopo la desii­ 
tuxione ammettiamo il Notare a nuovamente concorrere 
ad un posto vacante, è nal•:rala che intendiamo porre 
nella medesima posizione, e anche migliore un Notare 
che prr avventura sia stato sMpeso al di là di un anno, 
e che per questo solo fallo sia rimasto privo 1ld suo 
u flìcio. 

~la mi permetto di osservare che vi è una diffcrcnra 
tra la proposta· del Ministero, a cui accenna l'onore· 
vole Chiesi, e quella rlella Co-nmissione. Iìammentic- 

. moci un poco che per la ri:ibilitazione ci vuole 11:1 

dato tempo; ri vogliono delle formalità, perchè un 
Notare depe essere st;1to destituito, possa concorrere 
ad un nuovo posto. 

Ecco perchè il Ministero credette giusto formulare 
l'ultimo alinea dell'art. ~~. pel quale si rende possi­ 
hile riammettere più prontamente in ufflcio un Xotaro 
condannato ad une sospensione, poniamo di 13 o 1 ·i 
mesi, per ragioni tali che veramente non ictcccano il 
suo onore, nè la di;.mit~ cli un pubblico ufflzial«. Ed 
ecco la necessità a mio avviso d'introdurre questo 
alinea nell'articolo iOG della Commis-inne, sul quale 
si discute. 

Pregherei quindi la Commis~ione di accettare la pro­ 
posta dell'onorevole Chiesi in quanto I! rivolta a1! 
a~~iun;:ere all'articolo queste parolo : 

e Egli potrà es,Ho riammesso all'esercizio, concor­ 
rendo nuovamente ad un posto vacante >. 

Senatore Pogr;I, Relatore. La Commissione n~n ha 
dirlìcoltà che la pro;>osta dcl si~nor Ministro Vlln;:a ac­ 
cellata. Es~a non credet"a quesl' a~;;iunta nccess3ria; 
ma siccome anche ammessa non vizia, anzi S<!rve n 
rrndcre più chiaro il ~oncl!lto di quesl' orticolo, non 
si oppone a che l's'.!"giunta medesima '!en;:a approv;,ta. 
Presidente. Ddrò dunque n11on1 lettura ùf!I' arti­ 

colo 106 roll' ag;;iunt~ propost1 dal ~lini~!ro rnnsi­ 
slente nell"ultimo comma dell'nrtirolo ()2 drl prn~P!lo 
Jlinisteri~ fo. 

e Art. 105. I.a sospensione del 'Notaro conti.innato 
a pena correzionale nnn può ercerlere il termine di un 
anno dal i;iorno io cui la senlenn è passala in co3a 
giudicata. 

e Decorso il detto termine, se il :'\otaro non ha finito 
di scontare la sua pena, cessa delìnilivamente ùall'e­ 
•~rcizio e il suo posto diviene vacJnte. • 

• Egli potrà essere riamme5SO all'esercizio con.·or­ 
reodo nuovamente ad un posto vacante. > 

Chi appro1·3 l'articolo tOG, con qursl' aggit1Rta si 
compiaccia di s,1r;;~re. 

(Approvato). 
< Art. 107. t punito colla drstilt:zione: 
e Il :iol~ro rhe continua ne!l"cserrizio durante la 

soil;ensione; 
e Il Xotaro che è rer i.lirn nello conlravl'enzioni :il 

prescritto degli artirnli 23 e :?I, o nelle contrnnen- 
1ioni inrlir.ate nell'art. 10:3, numui ~. 3 e .J, o chi. 
si rende per una te17.a volta rnlpevo!e delle c.ontrav­ 
venzioni i:u:licate sotto i numeri t e :i dell'art. 103 ; 

e li Nota ro che :;Lli:inJona il lurJ<!O ili sua l'l'sit!euza 
io occasione di malallie repntnte eÌlidf1!1iche o con­ 
tagiose; . 

e Il .Notoro c!:e l!On l1a c•Jnscnato pc•r dolo i re­ 
pertori o gli alti da lui ritevuti, e presso lui deposi­ 
tali, salvo le pene ma:,:~iori sancite dal Codice penale. 

Scnalore Chiesi. .Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
·Senatore Chiesi. La Commissione puui~ce colla prna 

della dcstituzicne il l'iotaro clic aliL~ndona il luo"o di 
sua rei,ddenza in octasio~e di malattie rqiutlte e;idc­ 
miche o C01ita~io3e. 

Sii;nol"i; la pena ùcl:11 destituzione è uua pena a~sai 
gra1·e; più i:rave a~sai, cli quello che non appa­ 
risce profferendonc la semplice parola. La destituzione 
può es~ere una vera pt·na di con{isca, se il l'iotaro 
non ha altro mnzo di s<Jslt-ntamrnto per ~è r per 
la sua dis:,:raziala famiglia che i i:uadai:ui della sua 
professione. Si è i;rid.10, e si i;rida gi1;st:imcnte .... 

Senatore Conforti. lJomjndo la rarola. 
S1•11atore Chiesi. •. contro la pena di confisca, e non 

si pen~a qualche \·olla che la 1lestiluzior.e in sostanu 
è una vera pcl!a ùi toniìsca; e b1~0 saviamente il Par­ 
lamento colla lq:ge sulle pensioni dcl U aprila 18G-i 
stahill, che la destituzione non dehlia imporlare la 
perdita della pensione, n- meno che non 1·i sia il 
giudizio tli una Commi~sionP, composta di tre Ma[!Ì· 
sllati inammihili e dud fu.rziouari amministrativi, In 
qaale aùliia avvisato che i ir.otiri che ùelPrminnrono il 
Governo a deotituir<J l'ir:rpie~ato, sien~ tanto gravi b 
giustificare la perdita dd dititto ulla pensione; nel 
f(!ial caso nel lll'~reto di d1•stitu7.ione deve essne e;­ 
pressa la clnusola d··lla prrdil:i dd dirillo alla pen­ 
sione. 

Io os1errn nell'arlicolo 108 che il Notaro è desti­ 
tuito quando è condannalo ad una pena criminale; 
ovv~ro quaudo è conrlannat~, non a qnalunrp1e pena 
correzionale, nn ad un:t pena rorrrziùnale per quPi 

· de!ilti, che olfcndono l'onore e la riputazione dei cilln­ 
dioi, ossia per falso, furto, frode, calunnia, o rcr reato 
contro i buoni co~lumi; e voi vorrete, o Si~nori, para­ 
gonare il !Solaro che nLhandona il luogo di sua resi­ 
denza, a quello che fu r.ondanaa!o an una pena crimi­ 
nalr, ad un Notaro rhe fu condannato per falso, furto, 
frode, calunnia o per renio contro i buoni costumi? 

IW· crediate ~ià, o Signori, che io wni;a qui 1 pro· 
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porvi che ~I Notaio, !I quale nelle lu.lluose circostanze di l seve~i,. coi:ie lo siamo per gli altri funzionari, anche 
una pubblica calamità abbandona ti suo posto, vada , per 1 Notar], Il :Sotaro d.11 momento che accetta la ca· 
assolato cd impunito. No, o Signori , non è questo il rica, s.1 quali sono i suoi doveri. Che si direbbe del 
mio pensiero; io credo colla Commissione che il ~o- soldato se nel momento della mischia, disertasse il campo 
taro dehba essere punito, ma non di una pena tanto ~i Lattaglia? Allora può dirsi che repna l'ordine in uno 
grave, quale è quella che viene Inflitta al condannalo Stato, quando tutti i funaionari fanno una falance com­ 
a pena criminale, o al condannato per delitto di Llso, · palla per l'edempimemo dei propri doveri. 

0 

furto, frode e calunnia. La pena deve essere propor- Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
zionata alla reità, devo essere proporzionnta al dolo. Senatore Chiesi. Gli argomenti uddoui dall'onore- 
Signori, la paura non è sempre colpevole; la paura è vole Senatore Gallolli e dall'onorr.vole Miranlia svrcb­ 
più una disgrazia che una colpa; epperciò io credo che Lero molta forza, quando io avessi proposto, e dirò 
nel caso contemplato dall'articolo 107, e di cui ora anzi, quando avessi osato proporre che il Notaro che 
discorro, la pena debba essere limitala al tempo mas- abbandona il suo posto sia lasciato impunito. 
simo della sospensione, ma non essere portala al punto lo bo dichiarato, o Signori, che il Notaro che ab- 

- che il povero ~otaio debba essere destituito, Quindi pro- bandona il suo posto dev'essere punito, e deve essere 
pongo che sia 1~giunto un articolo arldizionale ai pre· punito col maximum della sospensione ; 1~ qual pena 
cedenti articoli, dove si parla della sospensione, e sia della sospensione non è P''na lei:~iera, tanto più che 
questo titolo, di cni ho tenuto parola, cancellato dal- quel Notare che la meritasse sarebbe anche colpilo dalla 
l'articolo 107, dove si parla dt!lla destituzione, e che severa condanna della pubblica opinione, che lo dichiaro­ 
perciò sia soppresso il penultimo capoverso, che con- rebbe un vi![liacr.o. ~la io ho sostenuto e sostengo, che la 
tempia appunto il caso del Notare che abbandona il pena della destituzione è troppo grave, che non è propor­ 
luogo di sua residenza in occnsione di mnlallie epi- zionata alla colpa, rerchè alla fine dei conti il No- 
demicbe o contagiose. taro che ab!J~ndona il suo poslo nell'occasione di una 
Presidente. La parola è al SenJtore Gallolli. pubblica ralamità, non deve essere traltalo al pari di quel 
Senalorn Gallottl. Signori, io intendo quanto grave l'iotaro riba!1lo che fu condannato ad una pena cri- 

sia la prna della destituzione ; ma io ardisco fare ri- minale, o a•l una ptna correzionale per falso, furto, 
flettere all'onorernle preopinanle,"che non mai l'ufficio froile, calunnia. o per reato contro i buoni costumi. 
del Notaro è tanto impurlanle, quanto in occasione L'onorevole Senatore Gal!olli dice"a che il Notaro 
ùi e:ii1le10ie. deve stare al suo poslo come un $olùato in tempo di 

Il NolarQ il quale diserta il suo post<> in questa guerra; ma egli ha confuso, mi perdoni, il Nularo col 
occasione è simile al soldato che diserta il camp•> nel- medico. f: il medico che può e deve paragonarsi al 
l'ora del comL~llimento. soldato, perché il mrdico è destinato appunto per suo 

Si;;nori, le pene non d"bhono essere proporzional.l\ alle uffizio alla cura dci mali da cui è afflilla e lra1·a;;liata 
mancanze, ma debbono essere r~ggua;;liale alle couse- .l'umanit~. Il medico in tempo di malattie epidemirhe 
gucnze dci reali. e contagiose è un vero solilalo sul campo di baun;;lia. 

La paura non è colpa, ma abbandonare l'urftz;o nei Diceva altre~I l'onorevole Senatore Gallolli, a sosle- 
momenli piu importwli è rolpa gra1·issima. gno e in difesa della proposta della Commissione, chA 

Senalor~ M!raglla.. Domando I~ pirola. biso~na proporzionare la pena alle gravi const·~uenze 
Presidente. Ha la parola. chè può a~ere la colpa di un l'iotnro che abbandona il 
Senatore l.lrirai;llo.. lu penso che si deLba star fermi suo po~to in tempo di pubblica calamità. Ed io ri- 

elle di>posiz:oni &evere dell'articolo in <liscussit·ne. Ab- ~po-ndo nuornmcnte al Senatore Gallotti, che il suo 
biamo avuto occasione di <lrplorarc gravissimi incon- ~r:,;omenlo sarPLbe giusto, quando si tratl~sse del caso 
,enienti nelle u~time malattie epiJemiro-cuntagit•se. I di un mcdiro, ,che per paura diserta il suo puslo, 
:'otari sono funzion"ri pul!ilici e dcrnno esser~ disci- pcrchè un .mediro che non corre ai! a:;sistere i dis~ra­ 
plinati. Sono P;!lino anrt1e m~gistr .. ti; e qu"l dilT~- ziati colpiti Jalla malallia, che rr.rna stralie in un 
re11za corre tra la milizia sa;;ata e la toga1a nel momento paesr, vuò essere cagione de.Ila morte di non pochi 
del pericolo? Se i runziooari pubblici ahbdndonirno il loro cilla1lini e del:a rovina irreparabile di molte fami;;liP.. 
posto, qual sarentia rimane alla socielà? Il ;iotaro deve M~. o Signori, ID tempo di epid~mia se non si potrà 
prestare il ~uo mini~tcro in qurste i;r~n<li S\'enture fare un contrailo di VPndita, se non Fi potrà fare un 
agli uomini, i quali hanno doveri da adempiere; Pil io contrailo di permnl~, il danno non s:ir:i irreparabile nè. 
per ra;;it ni d"urlìzio ho dornlo lamentare rhe taluni tanto i:rave, quanto quello di cui fu ca:;ione il mrdico 
cittadini rispellahili, i quali dove1·ano ricondliarsi con che lasciò morire intere famirlie. ~Ii si dirà che un 
Dio e cogli uo'.nini nd momento supremo, non pote- morenl• non potrà per c'olya di un Notaro, che aL- 
rono trovare un Notaru che a\·es>e potuto rogare un ba111lunò il posto11 di~porrc per testamento del suo pa- 
lestamento. Quindi, pn couservare la disciplina nei trimonio; ma anche per gli alti di ultima volontà 
puhblici uffizi, e 11usndo si rallenta la disciplina provvido la sapirnza del l~gislalore col rimedio dei 

· la cosa puLLlica non può andar bene, bisosna essere testamenti olografi. 
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Concludo che io non domando che queslo Notare 
sia assoluto, sostengo soltanto che la pena inflitta dalla 
Commissione è sproporsionata alla sua colpa, e pro­ 
pon~o che questo l'iularo sia condannalo al massimo 
della pena della sospensione. Insisto quindi nella mia 
propo~IR. 
Mlnistro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. La parola è al signor Ministro di Gra­ 

zia e Giuslizia. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Farò una sola 

osservazione per aprirmi la strada a1l una proposta, 
che intendo fare sull'articola 115, sebbene mi dolga 
che questa mia proposta, almeno secondo il senso delle 
dichiarazioni fatle dal Senatore Chiesi, parrebbe che 
agg,avasse la posizione del Notare. · 

Io credo che quando si tratta delle circostanze men­ 
tovate nel terzo alinea dell'articolo in esame 'non solo 
sia necessaria la destituzione, ma deliba provvedere il 
Ministro, perché in quelle congiunture è indispensabile 
provvedere senza 0i! me uomo indugio. 

Domando quindi al Senato che si dia facoltà al ~!i­ 
nistro di potere per Decreto Reale destituire il !\o­ 
laro. Quando verrà in discussione l'articolo t 15 ripar­ 
lerò più formalmente di questa proposta, 

Per ora mi permella il Senato di fare una sola os­ 
servazione, perché non vorrei che rimanesse sotto la 
im1ircssionc che il Ministero e la Commissione vo .. Jiano 
procedere con pccs umanità, parendo che abhiarne vo­ 
luto equiparare -al ladro ed al falsario quel Notare che 
per paura nbbaadoni la sua residenza. Questa sola os­ 
servazione è, mi permetta il Senatore Chiesi , che il 
ladro ed il falsario non si puniscono con la sola de­ 
stituzione, ma con i lavori !urzali. A prima giunta fa 
una grande impressione, il dire: voi volete trattare i 
!\otoi che fuggano dal loro posto in tempo di epide- 
mia, come falsari e ladri. · 

~h quest' impressione si dilegua afT.1lto, quando si 
considera che il falsario , il lauro, audrà 1 subire la 
rena meritata, e ehe IJ destituaione è solo una er n­ 
seguensa di essa. 
Falle queste brevi dichiarazioni, io proporrei al Se- 

nato di li•provare l'articolo come si l~~:;e nel Progetto, 
Senatore Gallottl. Domando la parola. , 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Gallottl. Tra il Cu:;,;ire e J'aver paura vi è 

una di!T1!re1z3, le tremble; lll(Jis je rest« ; disse un 
uomo onorato elle tremava , ma non commetteva la 
colpa di fu~0irc. 

Rammento anche ciò che già disse il Generale La­ 
mar.1ue quando si voleva abolire la prna di morre. 
Come vol~te punire il vile soldato, clte fo~~e qn~n·Jo 
è in presetza dd nemico, se 11on d:intfog!i ii;nomi· 
niosa quella morte, che volle evilarc ;;loriosa ! 

Se il soldalo che fu:,>:ge innanzi al r.emico, è punito 
di morte, il .t\otaro che aLbandona il suo posto, che 

diserla innanzi al pericolo, può esser punito di ùesti­ 
tuzio11e. 

S•nato_re Pogi;I, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore P!=)ggl. Relatore. A;;;;iungerei solamente 

una rinessionc a ciò che diceva l'onorevole Senalore 
Chiesi , al quJle parrèlibe suflìciente la punizione 
della sospensione. 

Le malattie cor1lagiose possono durare ua lcmpo ben 
lungo: ora il Notaro che fug~e dal luot:o dove eser­ 
cita il suo ufficio può star fuori pili ùi uo anno ; 
dunque la sospensione non sarebbe pena per lui. Egli 
ruggendo si sospende da sè, quindi non si poteva fore 
a meno di punirlo con l,1 destiluiione, la quale sola 
è r;1pa1·e di lra!lenerlo nel luogo di sua residenza. E 
in questo caso u11a tai pena sarehl>e inflilla ·in via 
disciplinare, non già· come peua accessoria a quella 
di un r~alo. ' 

Però quartdo verrà il momento ùi e>aminare l'ag­ 
giunta' dcl Ministro, allord polrà l'onorevole Senalore 
Chiesi fare le osservazioni che creder:i opporluae. 
La Commissione tiene fermo l'articolo. ' 
SPnatore Mira.glia. Do.mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Miraglia. .• ~ggiungerei, cht1 se ia qualche 

caso speciale, concorressero tali condizioni da poter 
giuslificarn il Notaro, viene in soccorso l'articolo t l O 
il quale 1licc: che in virili delle circo~la11ze nltenuanti 
s! p_uò discenJcre a1I un gra1lo inferiore, vale a dire: 
s1 ~re~e alla ~ospensione, rei anche a pena più mite. 
Qurnò1 '·etlc I onorevole Senatore Chiesi che otriene il 
suo iulento, qualunque volta si presentasse il caso che 
il Jliolaio meritasse qu~lche comIPiserazione. 
Ministro Guardasigilli. Io desidererei di parl~re 

sop~a un allro punto, e perciò se il Senato vuole priiDa 
del1hcrnre su questa proposta, io parlerò dopo. 
Presidente. Sarà mei;lio deliberare prima sulla pro­ 

posta 1fcl Senatore Chiesi la quale consisterelibe ... 
Senatore Chiesi. Il mio emendamenlo consiste nella 

so1Jpre<~ione d~I penultimo capoverso òcll'arlicolo 101 · 
ma di1hiaro, che quando •erranno in discussione gll 
arlicoli rimasli in sospeso, relathi alla pena dello 
sospensione, mi r:servo di fore la proposta che già 
ho annunzialo. Faccio questa esplicita didii~razione, 
afiìuché non si creda che io "o:;lia puramente e sempli­ 
cemenle la soppressione delra pena della sostituzione 
innilld dalla CommissLne al !Solaro, nel pr.ouhimo 
cai'o,·erso. 
Presidente. L'tmentlamenlo consiste adunque nella 

soppress!one del peoullimo capoverso dell'articolo 101. 
. Domando inna11zi tulio se 11uesta proposla è dppo;;- 

i;tata. 
(Nun è ap11o:;~iat~.) 
Ifa la parola il si~nor Guardasigilli. 
Ministro Gua.rdaslgllll. lo vorrei pror-orre alla 

Cornrnis.;ione di n:;giungere al primo comma dell'art. 101 
ov& ~ <.letto: Il ·''otaro che continua ntll'e•n·cizio du- 
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rasu« la aospensiont, le parole: salro il disposto dcl­ 
l'art. 102. 

La ragione è questa: nell'ari. 102 ultimo comma sta 
detto: ( Colla multa di lire 51 estensibile a lire. 500 
sarà punito il Notaio che durante la sospensione rila­ 
scia copie, certifice ti o estratti ,. 

Ora, bisogna far salvi dalle disposizioni dell'art. 10i 
quelli ai quali già si è provveduto non colla destitu­ 
zione, ma coll'ammendo. 
lii pare che tale proposta non debba incontrare al­ 

cuna difficoltà. 
Presidente. Accetta la Commissione questa pro­ 

posta' 
Senatore Poggi, Relatore. àcceuo. 
_Presidente. Dunque l'a!!:;iunla consiste nel dire: 
' salvo il disposto del penultimo capoverso dell'arti­ 
colo 11H ,. rimanendo il resto dell'articolo quale è, 
eccettuata questa piccola variante, 

Pongo ai vo.i l'articolo. Chi lo approva, sorga. 
(A p prova lo) 
e Art. 108. È destituito di diritto il Notare con­ 

dannato ad una pena criminale, ovvero ari una pena 
correaionale per folso, furto, -frodu, calunoia, o pn 
reato contro i buoni costumi, 

Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Conrorti. Siccome nel Codice Toscano 

non si parla Silo della frode, ma anche dell' trulTa, 
crederei necessario di aggiungere dopo la parola {ro­ 
.de, la parola lru/f<J. 

· Presidente. Allora si aggiungerebbe la parola 
truffa dopo quella di frode, e l'articolo rimarrebbe 
cosi : 

e È destituito di diritto il lSotaro condannate ad 
una pena criminale, ovvero ad una pen:i correzionale 
per ralso, furto, frode, trulTa, calunnia, o per reato 
contro i buoni costumi. • 
li signor Mini~tro accella? 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per ,me non 

trovo difficoltà. 
Presidente. Chi approva l;arlicolo ton qu-st'ag­ 

giunta, abbia la bontà di sorgere. 
(Approvttloj 
• Art. 10\•. Le eontravvenzinnì all'art. \li sono pu­ 

nibili con l'ammenda di lire rio, ed in ca so di . reci­ 
diva con la privnzione dell'Impiegc, • 

( ,\ pprova lo) 
e .\rl. t to. Se nel fallo imputato al Nolaro con­ 

corrono eircostanz» attenuanti, si potrà discendere 
all'app+icazione della pena inferiore, immediatamente 
successiva, ed anche dal primo grado dell'ammenda 

' alla censura. 
Chi approva quest'articole, sorga. 
(Approvalo) 
Viene ora il CAPO Il. - IJtll'applfraziorrt dtlle 

ptne diaciplinara e della riabilitazione. 
e Art. tt I. L'avverthacnto e la censura sono ap· 

plicati dal Consigllo notarile , sull'istanza fatta dal 
PrPsiJente d'ufuzio , o dietro denunzia delle parli e 
previo avviso dato al Notaro >. 
' Se vi~ne applicala la pena dell'avvertimento, que­ 

sto è dato al :';otnro dal Presidente personalmenle o 
per lelh!ra ,, 

e Se ,·iene applicala _la pen3 della censura, il lSo­ 
laro deve presentarsi davanti al ConsHio per essere 
ripreso dal Pr~sillente in piena aduna~za ,, 

Jl.Ilni!:itro <l.i Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. ·. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dl Grazia e Giustizia.. Io non farò al 

Senato una proposta , che se male non mi appongo , 
l\'eva folto alla Commissione, dalla quale fu respinta. 

Io avi;,·a proposto uo articolo in questi termini : 
/,'avvrrlimento è applirato dall'a111orità c!te è rivestila 
drl dirillo di uigilan:a. Ora nun vo~lio dare questa 
facoltà esclu~ivamenle nelle mani dell'aulorilà i;iudi· 
ziaria, come dapprima era mio divisamento. Accello 
qui111li )'drticolo nel modo pre>entalo dalla Commis­ 
sione, ma prei;herei la' Commissione m1•desima di 
avere la bontà di accogliere a!meno 13 proposta di 
a::~iun:;ne lii do,·e ~i parla dell'ialan.ia fatta dal Prt­ 
sidtnle, le i;arole, e dal Pubblico JJ/inistero. 

.l'\atur~lmente orn si accettasse qnesta proposta do­ 
vrelibe anche modilìc~rsi l'articolo susseguente. Pro­ 
pon;!O ciò, in quanto che lrallandosi di esercitare una 
'·igilanza, nessuno più dcl ~lin:stero è chiamato per 
m~7.7.0 dci ~uoi a~eoli a compie1la, e perciò non pare 
~.i possa prescindere dalla mia proposta. 

1 A~:(iun~crò un'altra ragione, ed è, che que~la di- 
sposi7.ione nel modo come è proposta da me è i;ià vo­ 
tala nella lei;~~ degli Avvocati e dci Procuratori. Or 
io credo che la vigilanza che il ~linistero deve esrr· 
citare sui !\ùl.Ji, sia di mollo magi;ior conio di quella 
che deve usnre sui Procuratori. Ora, se in qnPlla leiti:e 
noi ahLiamo ammesso in cerio modo qu1·sl'ingerenza 
dtl PuLl.Jlil'o 31ini$lero, n,l senso di ronceclere a lui 
il diritto di prr.muovcre l'avvertimento e la c<•nsur:i, 

I credo che la Commissioce non incontrerii ilirficoltii a 
che anclie ora siano ai;0iunte le parole di cui ho dalo 
leltnra. ' 

Senatore Conrortl. La Commissione aderisce. 
Presidente. La proro~ta falla d~l Ministro e1l ~c­ 

ccllata dalla Commissione, r.orisislereLbJ nell'a~11iun­ 
gere al primo comma dell'articolo, dopo le parolr. 
111ll'i~lanza falla dal l'rt$it/rnte d'uffi:oio, le parole, e 
dal Puh/Jlico "Minislrro, 

Mello ai voti l'articolo, colla a~ciunta prOjlOSla. 
Chi lo appro\·a, sarga. 
(Approvato;. 
e Ari. 11:!. Contro il provvedimento che arplica la 

pena della censura è data al :\otaio facoltà di ricorrere 
nel termine di cinque giorni al Tribunale '.Civile, il 

I quale provvrdenl. in c~mPra di Consiglio, sentilll il I Publilico Ministero- 
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« Copia della sentenza pronunciala d~I Tribunale sarà li 
trasmessa dal Cancelliere al Consigtio _notarile per la 
sua esecuzione. > 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Domando la· 

paro Id. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro tll Grazia e Giustizia. Come eonse­ 

guenza della eoncess'one che mi h~ f.1lla il Senato , 
accettando la mia proposta sull' articolo testè votato , 
anche uniformemènte alla lr·gi;e sugli Avvocati e Pro~ 
cura lori, io vorrei che il diritto di l'appello, l' avesse 
anche il Pubblico llinistero. 

Quindi bisognerebbe dire: È duta al .Yotaro eà al 
Pubblico Ministero (acollà ecc. 
Presidente. La Commissione aderisce. 
Senatore, Poggi, llela/o;e. Il Pul,!Jlico ~linistcro pro­ 

habilmente non ricorrerà quando è stata applicata, ri­ 
correrà quando non lo sia. 

Conterebbe formulare un emendamento. 
Presidente. Dunque lo formuli, 
Senatore Poggi, Bclatore, L'emendamento sarebbe 

cosi concepito: 
« Il Pubblico ~liui:;tw> pub ricorrere contro le de­ 

liberazioni che non al:biano accolte le sue istanze. • 
. Ministro di Grazia e Giustizia. Non so se la 

Commissione incontrerebbe difficoltà a che si dicesse 
in termini generici e contro il provvedimento del Con­ 
siglio r\otarile è data facoltà al :Svtarn et! al Pubblico 
llinistero di ricorrere nbl termine di giorni cinque. ~ 
Ciascuno ricorrerà se si sente gravato. 

Senatore Poggi, Relatore. Osserverei all'ouorevole 
~[inistro che l'articolo 111 parla ili due pene, prima , . 
dell'avvertimento, poi ddla censura. Per l'avvertimento I 
l'articolo 11:! non d;i diritto all'appello, ma solo per 
la censura, e sopprimendo le parole indicate dal si- I 
gnor ~!inistro parrebbe che si desse ricorso anche per 
r avvertimento. Potrebbe quinfli quest' emendamento I 
essere eosl formul.rto, e comprendere anche l'idea dcl I 
siunor ~linistro. I 

e Il Pubblico ~lini,lero può ricorrere contro le de- I 
Jiberazioni che non abbiano accolta la sua istanza. • ~ 

:Minist1·0 Gu!\rdastgml. Per la censura. · 
Senatore Poggi, Relatore. Sì, per 19 censura. 
Presidente. L'emendamento da ins·~rirsi tra i due 

comma ddl'arlicolo' è cosi couccpito. 
, Il Pubblico ~linistero put) ricorrere ronlro le de­ 

liheraiioni che nvo ahLia!'lo accolta la sua istdnza.pcr 
la censura " 

La parnla è 3Ì s~natnre ~li .. n;dia. 
Sd1atore l\Iiraglla. È a,;sorbita la mia ossemiz;one 

dalle parole tiell~ dall'onurcvo!e Senatore P<>;:gi, quinùi 
uon ho altro a ùire. 
Presidente. Du1111ue ril~:;;;o l'articolo coll'emenJa- 

1nrnto. 
' Art. 11 :?. C.intro il provveJimento che applica la 

peni dPlla cenrnra ~ data al l'lolaro facoltà di ricor­ 
rere nrl termine di ci1111ue i;iorni al Tribunulc civili·, 

il c:uale provvederà in Camera di {:onsi~lio, sentito il 
Pubblico Ministero. • · 

• Il Pubblico Minislcro .pub ricorrere contro le de­ 
liùcrazioni che non abbiano accolla la sua istanza per 
h censura. > 

e Copia t!ci!J sentenza pronunciata dal Tri~1111:ile, 
sarà trasmessa dal Cancelliere al Ccnsi~lio no\3rile 
per la sua csecuziore. > , 

Senatore Foggi, 8elalorc. Diso~ncrcbbe a<:;iun~ere 
dopo 11 parola ricorrere queste al tre: entro lo 1lcs10 
termine. , 
Presidente. ~!elio ai \O!i l'articolo 112 colla mo· 

dilìcazionc di cui ho dato testò lettura, e coll'a:;giunla 
delle parole e entro lo stesrn termine > sui:gerite dal 
si,:nor llelatore. 

Chi ep11rova quest'articolo, sor,;a, 
(Approvato) 
Art. 113. li l'\otaro che, s~nza i;iustificare un lei;it· 

limo impedimento, non ol,beùisce ell' intimazione di 
present ;1rsi davauli nl Consi ~lio notarile nel caso espresso 
nell'ultimo capoferso dell'articolo t 11, è punito r.olla 
sosper.3:one per un termine non minore di quindici 
i;iorui e non ma;;;;iore di tre mesi, e in caso di reci· 
diva può essere runilo colla destituzione . 

a La non comparizione dcl l'\otaro sarà accertala Jal 
Consi;;lio not.arile con rrnr.esso verbale, che snrà tras­ 
mPsso dal Presidente :il Pubblico l\Iinistcro pel rela­ 
tivo procetlimenlo. , 

(Apprornto) 
e Art. 1 U. Se il i'\ot~ro i. men:bro ùcl Consii;lio 

n~tarile, la censura è upplicata dal Tribunale ch·ile 
in Camera di Consi;;lio sull'istanza dcl Pubblico ~li­ 
l•istero. 

Qualora non coUJparisca é punito colla sospensione, 
gius'.a il di>poslo della prima parte dell'articolo pre­ 
cetlentP. 

e Il· :\ot;iro contro dt!l quale è stata decretata la pena 
ùdla sosvensione cessa di f:tr parte dcl Consiglio lSo· 
tarile, e non può esser più rieletto per tre anni. > 

Senatore' Chiesi. Domando la p~rola. 
Pre:;idente. Ila la parola. 
Srn~tore Chiesi. Secon•lo l'a1 tieolo 11 i del pro­ 

getto della Commissione la prna della cenrnra è ap· 
)'licata dal Consiglio notarile sul!' istanza fola dal 
Presidente d'uffizio, o dietro denunzia delle parti; a I 
contrario se il No taro è membro del Coosiglio nota· 
rile, allora la censura non è riù a?plicat1 al Consi1dio 
nolarile, ma deve essere infcce appli.-ta giust~ I' arti­ 
colo 11.i dal Tribunale Civile in Camera di Consiglio. 

lo veramente non so il perchè il !'iotaro, che ha la 
qualità di membro d-.1 Consi;.;lio notarifo, abbia Ja 
perdrre il \antag3io di essere i;iu<licato dal Trib•tnale 
ordinario, e il Tr:!Junale or.Iinario è appur;to il C.1n­ 
~iglio notarile. 

La qua!it.\ di me·nhro 1H Consiglio D<ltarilc che è 
un titnlo d'onore, lo carica di un privilei;io odioso, e 
notate, o Signori, un'altra cosa: quando si tratta di 
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un semplice ~otaro, al quale viene A?:Jlicala la censura 
dal Consiglio notarile, può esso ricorrere contro il prov­ 
vedimento che applicò la pena della censura al Tri­ 
bunale Civil~; al contrario il Notare che è membro 
del Consiglio notarile dere suhire la condanna infiit­ 
ta3lj non già dal Consiglio notarile, ma _dal Tribunale 
civile. 'Non ve~go che la Comurissione ~li abhia ri­ 
servalo quel ricorso, che era sta lo accordato al semplice 
Notaro che non fa parie del Consigli» notarile, e per 
conseguenza domanderei la soppressicne rii questa prima 
parte dell'arricolo 11.l, perché credo che il Notaro che 
è membro dcl Consiglio notarile, debba essere, come 
tutti gli altri ;<iolari, assoggettalo al Consiglio notarile, 
e la pena di censura in cui egli può incorrere, deve 
essergli inflitta dallo stesso Consig+ic notarile. E tanto 
più insisto in questa proposta, perchè la disposizione 
dell'articolo 11.4, secondo me, è insriralçt da 1liflì·fenza 
verso il Consiglio notarile, al quale si vuole lo· 
gliere ..... 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Senatore Chiesi. •.. La facoltà di applicare la pena 

della censura al membro che fa parte dello stesso 
Consiglio. 

Mi pare che questa tliflhlenza sia ingiusta, e tengo 
per fermo che i Consigli notarili avranno il coragglo 
di infliggere le pene anche ai loro ruembri che ne 
siano mer.itevoli; e quindi insisto perchè sia ~opprrs5a0 

questa prima parte della disposizione dell'artieolo 1 U 
proposta dalla Commlssione,: 
Senatore Miraglla.. Domando la parola. 
Presidente. Domando prima di tulio se questa 

soppressione è appoggiata. 
Chi l'appoggia, sorga, 
(Non è appoggiata) 
La parola è al Senatore Mir.1i;liA. 
Senatore Mlraglla.. IS'ln essendo stato app>~ginlo 

l'emendamento del Senatore Chiesi, io intendo di pro­ 
porne un altro, ed è di restringere la disposizione del­ 
l'articolo t U ai casi in cui il Presidente dr! Conslgllo 
notarile incorresse nella censura , e ciò sarebbe anche 
consono alle disposizioni della legge organica giudi­ 
ziaria, la quale vuole che, quando un Presidente di 
un Collegio incorra nella censura.jquesta gli si appli­ 
'r.hi dal Tribunale superiore. E non mi sembra nem­ 
meno necessario di dimostrare, che non è logico che 
il Collegio possa esercitare la censura contro il suo 
Presidente , il quale avrebbe perduto ogni autorità 
ma raie. 

Se la Commissione accettasse questo emendamento 
io lo formu?Prei; se non l'accetta, mi rimetto. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. La Commissione non p11i1 dire 

~e accetta o no, prima bisogna sapere se quPslo emen­ 
damento è appo~;;ialo. 

In que~to caso per/J io proporrei la -q11~s1ione pre· 
giudidale , puichè non essendo staio uppocgiato l'e- 

menda1ncnto d"I Seualore Chiesi, viene implicitamente 
reiello l'emeudJmenlo <lei Senatore lfiraglia. Difalli, 
di che si traila t Si tralt·t <li un membro del Coosil)lio 
notarile; ora che C!l&a è il Presidente, se non un mem­ 
bro d"I Consiglio nol.:lrile? 

Senaiore Mlraglla. È una cosa diversa. 
Prealdente. Prego il Seoalore Mira:;lia di formulare 

il suo emen1lamenlo, e poi domander/J prima di tulio 
se è 'l'Phl;);ia10. · 

Sen~ !ore Mlraglla. Ecco com'è formulato il mio 
em.:n1lamenlo : 

• Se il !Solaro è il Presitlente del Consii;lio nota­ 
rile, • il resto come nell'articolo. 
Presidente. Chi appoi,igia questo emendamento , 

sorga. 
C\ppo~gialo) 
La parola è 111 S1!natore Conrorti. 
Senatore Conforti. lo dapprima ho proposta la 

questione pr ... giudiziille, perchè il Senato non si era 
ancora pronuncialo sull'emendamento Mira;;lia; ora 
che è appo1rnia10, tlir/J le ragioni per cui quest'emen­ 
ùamenlo dovrebbe essere rigettalo. 

L'art!colo 1 U dice : « se il Nutaro è membro del 
Consi~lio nolurile, la .~ensura è a;1plicata dal Tribu­ 
nale ci,·i:e in Camera di Consiglio sull'istanza del 
Pubblico llini:;tero. • . 

Ora, lolla la questione si riduce a vedere, se il 
Pre;iJcnte dl'I Consiglio notarilo sia membro del me­ 
rle~imo: se egli lo è, come niuno pu/J dubitare, egli 
non è altro r.he il rrimo fra gli u0uali. 

Ridotta la questione a questi termini, non vedo ra­ 
gione suflicicnte p~r un emen.lamento. Qnando si 
tratta di censun, se egli non è soggetto al Consi0lio 
111e~~simo, ciò è per una cerla delkatrzza, per impe­ 
dire 1he gli stessi suoi compagni, che sono pur mem­ 
bri del Consiglio Mlarile, non vadano contro di lui ! 
Ora, il PrPsidenle dd Cousi,;lio notarile essendo mem­ 
bro dello &lesso Consi~lio pare che debba e,;sere sog­ 
gello alle stesse regole. 

P~r consrguenza la Commissione non accella l'e­ 
mPndamenlo proposto dal Senatore MirYglia., 
Presidente. Se non vi sonG bltre osservazioni su 

quest0 ementh1mento, lo metto ai voti. 
Senatore M1ragl1!1- Domando la parola. 
s~natore Lauzi. E l'emendamento )liraglia? , 
Presidente. Sull'emendamento Mir<i;lia non ha ri- 

sposto nessuno. 
SmJlore Miraglla. Domando ia parolu. 
Presidente. È per un altro eme'ndamenlo ! 
Senatore MlragUa.. No si1:nore. 

. Presidente. lo ho domandalo se nrssuno chieJern 
la parold, e da nessuno è stato ri>posto. 

Senatore Mlraglia.. Doman~o la 111rola per uno 
schiarimento. . 
Presidente. Ila la parola. 
SPnalore Miraglia. È tanto vero che lo stesso Col­ 

lellio non può rronunciare pene r.onlro il suo Jlresi- 
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dente che ['articola 2~9 della le:;~e organica giudi- 
' ziaria dice ; • Ogni tribunale ha giurisdizione sopra i 

suoi membri, eccettuato il Presidente, il quale è sol­ 
. toposto a quella della Certe d'Appello. > 

Il 1ribunale civile correaionale è fuori causa. 
Fresl<lente. Dunque, essendo esaurita la discus­ 

sione sugli emendamenti al pr.mo comma dell'erri­ 
colo t 14, metto ai voti l'articolo tale quale è staio 
scritto, 

Senalore Lauaì. Domando la parola per una mo­ 
zione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Lauzi. Quando il signor Presidente ha 

detto 1 metto ai voti » ko dimaudato se era l'emen­ 
damento Mira:;lia, o l'emendamento. Chiesi che metteva 
ai 'foti. 
· Presidente. Parini d' aver dello I' emendamento 
Mira;;lia. 

Tuttavia tornerò a mettere ai voti l'emendamento 
Aliraglia. Chi crede di approvarlo, sorga. 

(Non è approva lo). 
Ora metto ai voti l'intiero articolo. Chi lo approva, 

sorga. 
(Approvalo). 
• Art. i 15. L'ammenda, la multa, la sospensione e 

la destituzione sono applicate dal Tribunale Civile in 
Camrra di Consiglio , osservate le disposizioni dPgli 
articoli seguenti >. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Mlnlstro dl Grazia e Gius't1zla. Coerentemente 

a quello clie ha avuto l'onore lii dichiarere in risposta 
all'emendamento dell'onorevole Senatore Chiesi , che 
avrebbe voluto cambiare la pena della destituzlone in 
quella della sospensione, allorchè un Notare avesse ab­ 
haodonato il luogo di sua r-sidenea in occasione di 
malallie epidemiche, io intendo di proporre un'aggiunta 
•questo articolo 115, la quale suonerebbe cosi: , 

e La deslilu7.ione contro il Notare, che abbandona 
il luogo di sua residenza in occasione di malatlie epi­ 
demiche o contagiose, può essere applicata anche con 
Decreto Reale sulla istanza dcl Pubblico Ministero >. 

Dirò in due parole le ragioni, L'articolo. t 15. nel­ 
l'applicazione di questa pena stabiiisce, che occorre 
ossènare le disposizioni degli articoli successivi. In­ 
tanto io credo, che qualche volta, in casi slraordinarii 
se si voi:Iia, ,.i può essere la necessità di provvedere 
immediat3menle a che un Not.'U'o vada a surroi;arc 
quel collega, il quale avendo timore è fuggito. Or 'se 
si vuole provvedere con le norme che sono staLilitc 
negli articoli 11G, 117, tt8 ecc., potrtbbero incon­ 
trarsi tali difficoltà, da non potere assolutamenlb riu­ 
scire nell'intento. 

Quindi ill questi casi eccezionali, e solamente quando 
si traila di fuga di on ISotaro dal luo~o dove siasi svi­ 
luppata una mahllia epidemica o coota:;iosa, io vorni 
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concedere al potere esecutivo la facoltà di fare a meno 
del i;iullizio, che devé farsi in altre circo~tanze. 

Io spero che ·il Senato terrà conto di queste spic­ 
i;azioni per concedere questa far.olla, dt~lla quali' cer­ 
tamente il Governo non abuserel1be, ma che troverebbe 
l'opportunità di appiicare in casi graYissimi. 
Presidente. Quesl'a;;;iunla, intende il si;;nor Mi­ 

nistro che sia falla ail'arl. 101? 
Ministro Guardasigilli. D Jmando scusa; all'ar­ 

lic<1lo f 15 \'Orrd lare l'a0giunta, cioè a quello altual­ 
menle io discussione. · 
Presidente. Sta bene. llile:;~o l'agi;innta: 

' ( l"edi sopra.) · 
La Commissione accella ? 
Senatore Conforti. Non si aYrchLe diftìcoltà di ac­ 

cellarla, ma si amertbLe me;;lio si dicesse rapporto , 
anzichè istan::~. 
Ministro G11ardaslgilli. Nun ho dirlìcol!à di am­ 

metter.i la parol.1 rapporto. Però io intendeva che 
l'istanza esprimesse la domanda che naluralmenle il 
PubLlico llinislcro d<1Hehbe fare al Governo onde 
promuovere il Decreto I'i.ealé; avve~nachè il Governo 
non polreLbe procfdere ad una tal misura, senza che 
il Puliblico ~linistP,rO instasse pcrchè la prendesse. 

Senatore Conforti. La Commissione propenderebbe 
per la parola rapporto perchè veramente I' iatan:.a 
dcl Puliblico Ministero si fa dinanzi ai Tribunali, ed 
in quest'occasione invece non sarebbe che una infor­ 
mazione che trasmetterebbe al Governo. 

La Commissione desidererebbe pur eneo che 11 vece 
I 

di dire eu11lro il 1\'otaro, si dicesse dcl /Solaro, poi- 
cl1è parlandosi di destituzione, sembra più proprio il 
dire: dt•litu.;ione del Xotaro. · 
Presidente. Ila la parola il signor ~linistro. 
Ministro Guardasli;llll. Io pregherei la Commis­ 

sione a lasciar sussistere la parola contro, poicbè se 
si mulassCl in dtl, la dicitura non anebbe più senso 
ed armonia collll parole che se;;uono. Dicendosi infalli 
1 La de.dilu:.ione contro il l'iotaro cl1e abbando11a il 
ruo posto, può tssere applicala ecc. > non è assoluta­ 
menlll possibile sostituire alla 11arola cMlro la p3rola 
dtl. Prrgherei perciò il Sena!Pre Conforti a consen­ 
tire che questa ag0iunta resti nel modo come I' ho 
formulata, salvo a cambiare le parole iuli' iatau~, in 
quelle tul rapporto, come egli ha proposto e del che 
convengo. 

Senatore Conforti. Sta 1.ienl.'. 
Presidente. La parola è al Senalnre Chiesi. 
Senatore Chiesi. li Senato ha sanzionala la mas- 

sima stabilita dalla Commissione , cioè che il Notaro 
il quale aLbanrluna il luogo di sua re;iJenza per U· 
gione di malattie epidemiche e cont~i:iose, incorra la 
pena della destituzione. 

llispetlo il volo del Senato; ma veramenle non po­ 
trei adottare la propo~la del si~nor )linislro, il quale 
vuol rendere peggiore la condizione di questo Kotnro. 

La destit'uzione è una pena i;ravc, auii gravissima; e 
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panni che dare la facoltà al ~!inistHo di poter in­ 
fiil!l!;ne questa pena, sopra un semplice r-pporto di un 
Pubblico ~linistno che pub essere stato male infor­ 
mate, che pub avere iu quei momenti di pubblica de· 
solazione ancl:e turbata la mente, e riscaldala la irn­ 
mazinazione, per verità mi p~r~ cosa esorhit ante , 

S'infligga, se così vuolsi, la pena, ma nei modi ordì­ 
nari, e non si t,1:>'.ano le garanzie che la lq;\!o accorda 
anche ai cittadini che hanno meritato una pena. 

Io quindi sono dolentissimo ùi non poter aderire alla 
proposta del siimor ~linistro, e pre;rn caldamente l'ono­ 
revole Commissione a volerla respingere. 
Preside:ite. LJ parola è al Relatore d.lla Com· 

missione. 
Senatore Poggi, Relatore. Debbo fJr presente al Se­ 

nato che una minoranza della Commissione non sarebbe 
disposta ad accettare la proposta dd. ~linistt·ro nei 
termini in cui è presentala, perchè questa destituzione 
sarebbe irreparabile, mentre iii tutti gli nitri casi, in 
cui si tratta di applicare al Notare la pena della de­ 
stituzione in via civile, si .fa un giudizio con certe 1)3· 
ranzie ; e se mai d verifica il caso che il Nou.ro \·e­ 
ra mente non fosse colpevole come si supponeva, In 
le;q;P. all'articolo 1 IO dispone, che se nel fallo impu­ 
tato al Notare ccncorrano circostanze attenuanti si puù 
discendere alla. pen3 inferiore. 

Io ammetto benissimo che il Minist.•ro proceda con 
la miglior rettiunline, e con la migliore intenzione 
che puossi desiderare ; ma è possibile appunto in 
occasione di malattie l'Pitìemiche, che i falli non pos­ 
sano essere bene appurali ed accertati, non solo ila! 
Ministro che è lontano, rn~ anche rial Pubhlir.o ~lioi­ 
tilero, il <Juale informa il Ministro. 
l'na di~posizi,1na che permettesse di pronunziare 

per n~creto llta:e, senz.1 precedente i:iu1lizi<.>, la d·~ti­ 
luzi1lnA ùel Notaro in modo irreparabile, ad una parte 
della Commissione farebbe un cattivo senso, e non po­ 
ll"llLLe ac~ettu!a. 
Presidente. llornan1lo se la m~~giorAnza l'ammellt>. 
Senatore P:>3'gi, llelal~re. Sl, ·la ma~;;ioranza l'ap1- 

rnelle, ma io come p;1rle della minllranza 1lov1!;·a hre 
•JUPSI~ dichiaraziowe. · 
Presidente. All•1r.1 mdlo ai 'oli I' articolo co11 

1p1est'a j!giu n \a. 
s~nalore Poggi, litla101·e. Domando che la votazioni! 

aLhia 111~,;t> 1wr divisione. 
Presidente. Allora mollo ai ,·oli priml l'articolo. 
e Art. 11:-1. L'rn1roen1la, la multa, la sos?ensione e 

la destituzione sono applicate dal TriLunale Ci1·ile in 
Camera Ji Consi\;li!l, osserv·•tfl le rlisposiziAni degli ar­ 
licoli :1fµurnt ;. • 
. (Approv~to). 
Ora lci:p;o l'aj!;:iuuta ~ 
• Le d11slituzione contro il fiolaro che a!.handona il 

luni;o di sna rr-~i1lenza in occasione di malattia rpidll­ 
mica e cunlagiosa, può essere applic~la con Hecreto 
llcal~ sul rapporlo del ruhblico Ministero. • 

Clii appr11va <Juest'a;?::;iunt~, sorga. 
(:'i•1n è erprovato). 
• Art. i 16. Sull'is•anza falla rlal Puhhlico Minislero, 

il Presiilcnle del Trihm·:ile ci1ile ·slaLilisce il giorno 
in cni il Ne taro doH:Ì comparire da1·anti il Tribun~le · 
prr Ps~r,rrc le sue difr~e. 

• C1pia ddl'i~l.rnza e <ìd decr~to ~ notificala allo 
st1•s30 Notaro nei modi ~t:1hilili pn le citazioni e nel 
termine fissalo dal drrr, lo rnr.desirco. , 

(.\ppro\alo\. 
< Art. 11 i. Il Notnro pub comparire persoaaìmrnle 

o pr:- mezzo di un rnandalario, munito di mandato ge­ 
nH;ile o ~rccia!e. ·e puù farsi as~islere da un avvocato 
o da un l'rocuratort>, e pre•P111J,re uno scritto a sna 
dife~a. ' 

< Il manrl~t11 speciale pnò t~srre steso in fine del­ 
l'allo rii cihzione. • 

(,\ p11rovn:o ). 
e Ari. 118. Il Trir,1rnaie, se11titu il ;'\olaro ove sia 

comp~rs•1, et il PuhLlico llinislero, pronunzia sulle 
isthnze proposte in Camna di ConsiBlio. , 

(,\prrovato). 
< Ari. 11\J. La sentrnia tiri Tribunale non è sni:­ 

i;ella ad oµposizivne. 
• L'appello dalla me1lesima ~i del"e propnrre nel ler­ 

mine rii trenta i:iorni dulia notificazione della sentenza 
che sml esi'l;Uila pH cura ilei Pulihlico Ministero. 

< L'a;i;'ello per parte 1icl 1Sot:1ro è proposto con ri­ 
C'•rso nlla Corte pr•senlato alla Cancelleria. li Cancel­ 
lir-r6 deve presentare, noa 1;iù t~nli del i;iorno sue­ 
c~ssi,o, il ricorso 111 Pre~iùrnle ~he fi~~a il i:iorr.o in 
cui la Corte provvederà in CamPra di Consiglio, sen­ 
lilo il PubLlico Ministuo. 

e Se il Pror.uralore rei Ile intende appellare dalla 
senl•'nza del Tribunale, trasmetterà al Procuratore ge­ 
nerale uua informazione conl~nenle i motivi dell';1p­ 
pello. Il Procuratore l!enerale, se crede fondalo l'ap­ 
pP:Jn, farù la sua islanza al l'residrnte della Corte gi11- 
st:i l'articolo 116. L'app~llo deve es,;rre presentalo alla 
C~n~elleria della Corl" e notificalo al Notar" nel ter­ 
mine di lrtnta i;iorni dal iii della notificazione dl'lla 
s€nt•~nza. 
•I.e norme slabil;le ne~li articoli 116, ili e 118 

saranno o~~ervale nel procedim~nto avanti In Col"le di 
Arpello. , · 

&-n~~ore Mlrarrlla. Doman1lo la parol.1. 
Presidente. Ila la parola. 
Srn~torP. Miraglla. Parmi che al primo comma dtl· 

l'nrlicolo in diEcus~irrnt!, nP-1 quale è dello: La 1en­ 
len:.a dtl Tribunrile non t IO!f!/elta a1l oppo1i:ione, si 
potesse aggiungere: ma a/l"oppello de è 1emplietmt11le 
devo/ulivo;. il che 8i rannoda a lnllo il sistema che si 
dne adollure, mettendo io armonia coll'ultimo comma 
dP.ll'arlicolo 30, che t>ra !imaslo in discussie>ne, l'altro 
arlicolo 10'1 v. l'uhimo capoYerso dell'articolo H:?, P"i 
chè tulle rp1este dis;>osizioni partono dallo stesso prin­ 
cipio. 
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l'\ei i;iudicii · disciplinar! era sc~.illo nell'ultimo ca~oo· 
verso d1ill'ar1icolo :>O, che sull istanza dcl Pubblieo 
Ministero dov1·sse il Notaro rimanere privato dcll'escr­ 
l'iJio delle sue funzioni. 
II l'uùùlico llinislero è parte; ha la sua convinzione 

sincera, propria di un d1•i;ao ìlla,;i:;trato; ma nei gin­ 
. dizi uiuno deve essere condannato senza essere inteso: 
nt'}Ue enim i11a11dil:: cr.11sa q11rmque damna-i aequitoti« 

. ratio palithr. I giudixi non sono che due convinzioni in 
conflitto, quella dell'accusa e quella della difesa: la 
convinzione dcl :llagislrato dichiarando dove g:~re l' er­ 
rore prepomlera e decirle, · 

Quindi io convengo, che in materia disciplinare, dopo 
ta sentenza del Tribunale, che ha pronunzialo una pena 
contro il funzionario, dovesse costui rimanere iuter­ 
detto dal suo uffizio, non ostante appello, od altro gra­ 
vame, poichè in questi casi e~li cercherebbe onzi~l1è 
di dilazionare l'appello, di affrettarlo. · 

Laddove non si approvasse quest'eruendamcnto, al­ 
lora potrebbero essere discusse le disposizioni conte­ 
nute nell'ultimo capoverso dell'articolo 30, e de<:li ar- I 
ticoli rn.i. e t :B. ' . I 
' Senatore Pog-gi, Relatore. La Commissione crede­ 
rebbe che fosse questo il momento opportuno nel quale 
l'onorevcle Senutore llirai;lia, che h• fatto sospendere j 
l'articolo 30 e poi nnrhe l'articolo tO-i svolgesse tutte I 
le sue idee su questa materia, poichè allora I a Com­ 
missione sarebbe in grado, se non subito, ulmeu o nella I 
seduta di domani, di dare un giudizio. · 

Senatore ?c7lrag·lla. Domando la parola. 
Presidente. Lci;;o prima l"ememlamento proposto 

dal Senntore .Mir~;;lia. e La sentenza <lei Trihnoale non 
è so:;;;ella ad opposizion~, m 1 ad ap11el!o cl1e. è sempli­ 
cemtnle òernlutiro. 1 

Domando se è appol?~iato. 
Chi )., appo;;~ia, aLLia la lwnlà tli al1arsi. 
(Appo~:;iato ). 
La pRrola è al Scn~tor.i A!irai;lia. 
Senatore :Lllic.glia. Io non crede,·a di do\'er ai::;;inn­ 

it:ere altre parol1! innanzi a ~iurer.onsuhi .cosi rispclla· 
bili; ma poiche l'onorevole Relatore della Commissione 
mi chiama a dover rassegnare qualche a!lra os,;Prrn- 

. 2ione, io "'olentieri corrispondo coll3 massima brevi1i1 
al sno i;entile invito. 

Ei;li rominciava dal por mente ail" ultimo comma 
dell'articolo :J() dcl pr.,;;P.lto in discussione conrrpito 
nei sPguentj termini: · 

i: L'istanza promossa dal Puhhlico ~linislero, produco 
di difillo l'interdizione temporanea dd .Nutaro dall'eser­ 
cizio delle sue funzioni fino a sentenza 1wr la quale sia 
rigellata l'is~anza mrdcsima. 1 

O in altri termini, non appena che ~it:ne in meulc 
ad un a:;eote ilei Pubbli~o ~lini$lcro di iniziare un 
i;iudizio per misu1e disciplinari ipso {a<'lo, di dirillo, 
ab•que magi&t1•al111 auxilio (poichè qu~sto significano le 
parole the < l'istanza promossa dal Pnhbhco Ministero 
produce tli dirillo l'interdizione,) il l"•ilaio è sospeso, 

è deslitnito sino alla senteoza dd Tribunale, che pro­ 
nuncia sull'istanza medesima. 

Or,\ qu~sl(l, evideotPmcnle mi pare un·e.~orbilanza. 
[n membro del Pnl1ùlirn ~linistero puo a1·r,re la con­ 

vinzioae die un .:\otaro meriti di essere sosf1¬ sn, e dal 
momento rhe egli intima il sno atto di cilazioue, ver­ 
rebbe a pril'are un cill:Hlino 1lella facoll:ì di \'alersi di 
un diritto, che i;li è slato conferito con Decreto fle:ile. 
~:a qutslo è trop:io ! Id presunzio:1e è per l'innocenza, 
sino a chtl non Y•:nga pr1Hata la colpa. 

)la invece qni, senza sentire l"impulato, che è il 
-"•1tarù, lo si prh·a intanto dci IPgitLimi mezzi di sus­ 
sistenza, si viene ad of'l'e:ulr.re la sua riputazione, e lo 
si interdice ilall"~sercizio di un pubblico ufficio i cosa, 
ripeto, che non posso ammettere si faccia per i soli 
Notnri, (mentrA non si fa pr.r i;li ahri puLIJlici fun· 
ziooarii, i qllllli devono ess1·rP. intesi nPlle loro difc!'e 
prima di essere conJannati) e che non solo tro'o oi' 
con\'!'nir.ntr., nè giusta, ma contr<iria a tutli I principii 
{lcnera li di qua i unque legislazi<'ne. 

Parmi dunqne che questo ultimo comma dell'art. :JO 
sia in aµcrla ùissonanzd con tutte. le lci;islnzioni, e coi 
princirii universali di i;iuslizid, e non meritevole di 
approl'azionA pr.r r:arte (Jo>I Senato. I 

· Pas~o ora colla medesima bre\•i1à· a •lir poche parole 
sul 2° num~ro dell'articolo to'i, a cui nrcenna,·a l'o­ 
norevole Relatore della Commissione. 

Quest'arl'colo ~I n. t, eh~ co~a dice? 
Dice che è rnsreso di ùiritlo, vale a dire appena 

si verifica il follo, si deve 1fal Trihunalc prenunziare 
la deotituzione, senza rha possa il Notaro ammellere 
in sua difesa pruoYa in contrario, poichè per presun­ 
zione di lc~ge, ei;li è inrorso nel cnso di dol'er meri· 
tare la ~ospen~ione. 

Ecco il s1-nso delle paroln di questo numero. 
Dunque è sosptso ·di dirillo come quel Notaro, che 

russe slato conilar>nato alle pene correzionali previste 
1lall"ar1ir.olo t08, cioè rer falso, rurto, frode, calunnia, 
o per re.1to contro i L116ni costumi, contro il quale 
sia stata pronuaci~t~ la dr:stiluzione, ml'ntre pende il 
i;iudizio di appello. 

Se si. a.mmelle in principio che l'appello contro le 
sentenze dl'I Tribunale (roichè anche nel caso di so­ 
s;:iensione di diritto, i) necessaria la scnte11za del Tri­ 
bunale, essendo l'appello dcvolutivo e non già sospen­ 
si,·o) è cYidente che da qu~~to numero òell' articolo 
10.i doHehbero esser depennate le parole: contro il 
quale sia alata pronunciala .'a dtslil"~ione. Poichè es• 
s~·nJo l'appello dcrnlutivù, nnche se i primi giudici 
ftl'csscro pronunziall la dcstiluzione, (chiamatela desti­ 
tuzione o sospensione) egli, il Notaro, non può pii1 
esercitare il suo minist~ro, per la ra~iono, che le sen­ 
ti:nze dei primi i;iudici sono eseculi,·e nonostante ap­ 
pello. Mancherebbero quindi le ragioni di dover mau- 

' tenere quelle parole nell'articolo 10.t 
( Passo ora colla medesima brevità a dire due parole l &ull'articolo t 2~, che dice: le •mlen:e elle pronun~ia••• 

• T 
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' 

ls sospensilme aono esecutorie nonostante appello. Dun­ 
que la Commissione ammette che l'appello nelle sen­ 
t-nze che portano ia sospensione, è devclutiro, e non 
i;i1ì sospensivo. · 

Ora, perchè f.ire questa distinzione tra sospensione e 
i:estiluzione? Se voi avere interdetto il NotJro dall'e­ 
serciz!o delle sue f,111zioni qu mdo è condannato nella 
semplice pena della sospeusione nonostante appello, 
quando è condannato alla destituzione, a più forte ra­ 
~ionll dovete interdirlo in pendenza del gravame del­ 
l'altro giudizio, p~l motivo che deve anche esser so­ 
speso, essendo incorso in .una pena. 

Sono questo le ragioni ptr le quali ho avuto l'onore 
di mandare il mio emendamento al bmco tiella Presi­ 
denza. 
Presidente: Siccome .si è sospeso l'articolo IO-i, 

per rimandarle al momento in cui ~i sarebbe uiscusso 
l'articolo un, mi pare che sia ora il momento di di­ 
scuterlo - 

Senatore Poggi, Belatore. È staio sospeso l'articolo 
10i perché era impossibile dir" tìn d'allora quale mo­ 
diflcmione vi si sarebbe potuta portare dietro l'emen­ 
damenlo che aveva in animo di proporre il Senatore 
Mira;;lia all'articolo t 19. 

Del resto I'articolo tO~ rimane in gran parte nella 
sede dove è staio posto. Era dunque il momento op­ 
portuno di vedere SP. l'emendamento che propone il 
Senatore Miraglia ..... 
Presidente. Allora mi pare che si' appunto questo 

il momento di mettere in discussione rari. iOJ.. 
Senatore Poggi, Relatore. Può darsi che sia il caso 

di votare solo una parte dell'art. 10~, poichè se il 
Senato accetta I' emendameuto come l'ha proposto 
l'onorevole .Senuture }Iira;;lia , EÌ f•rehbe luogo alla 
soppressione dell'ulumo incise di dello articolo. Per­ 
ehè du111\Ut1 la discussione sia rP;;olare , prPi;herei il 
signor Prcsid<1ile ùi allen.Jcre l'esito ddl' emeuda- 
menlo proposto. · 
Presidente." Allora si "discute !"emendamento dd 

Senatore ~lira:;lia all'art. t tn.- 
Senalore Poggi, Relatore. Precisamente : domando 

la riarola. 
Presidente. Ila 13 paroia. . 
Senalore Poggi, Relatore. Ho domandato la p~rola 

per dire 1'c(li111onc della Cummissione su queslo ~men­ 
damenlo. 

L'ultima parie dell"art. 30 rimasto in s•i~peso ·dice: 
e L'instdnza promos~a dal Pubblico ~liuistero rro­ 

, duce di dirillo l'inltmlizione tcmporanen dd l\vt:1ro 
dall'esercizio dall~ rue funzioni fino a sr.nteuz.1 ' per 
la qualll sia ri~~llald l'istanza medesima. 1 

Quesla di~pcsizioue pare e~orbilanle ali' onore\·ole 
·Senatore Mira;;lia perchè osser"a: il ~linistero PubLlico 
promuc.ve l"ist:inza della d•carlenu dcl Nolaro, e della 
cessuione d;,ll'~serdzio, ed appena è slala pre~eutata 
al tribunale, le si allriLuisce suLilo la forza di sospen­ 
derlo. f: questa una disposizione contraria ari ogni 

buon pnnc1p10, perchè potrebbe il Ministero Pubt.liro 
ing~nnarsi. ~la guardiamo qnali sono i casi pci quali 
è staio cosi disposto: essi sono quelli conlemplali lit!· 

gli articoli 26, 27 e 28, 
• Ari. 26. Il Nolaro dccarle dalla nomina se non 

assume l'esercizio delle sue funzioni e non fissa la sua 
re~i.tenu nel luo;;o e termini stabilili dall'art. 2~. > 

QJes10 è un 1>ri:n<> fallo; e si vollll ~ppun to che 
qnaJ11lù si verilìc~110 queste n11i;ligenze e queste inob­ 
bedienze, l'istanza del Ministero pubblico lo sos1J1Jnda 
di dirillo, i.I che è tanto rHi;i.mrvole, che alcuna •olla 
puù non avere neppure usunto l'esercizio. L'articolo 
succl,ssivo conll'mpla casi in cui l'opporlunilà di qutl 
provvedi!nento è a11cl1e più sensibile: si fa luogo alla 
rimozione del l'iolaro, q•ian,(o h~ accellalo un impiego 
incompaliLile colla qualitti di Nolaro, quando è ina­ 
bili Lato a termini clcll'arlicolo :w1 ciel Codice civile, 
vale a dire, o pe.rchè è inlerdello come pazzo, o per· 
chè vien~ interJett<J come prodig(), o rerchè è in uno 
slato prossimo a quello dcl demente; e finalmente 
perchè Id cauzione è slata in parte consumala, e devi! 
r~iul.i3rarsi. lo tuui q•1esli casi di falli coal sensi­ 
bili e d' intuiliva evidenza, intende b~ne l'onorevole 
)Iira~lia, inleuile bene il Senato che se l'i~hnza !IP.) 
Pubblico Minislcr.i, (il qnale è ben difficile che sia 
!rallo in errore su cose di mero fallo e che devono 
risultare da documenti) non 11roducesse l'effello im­ 
mediato della sos'perisione, ne seguirebbero gravi scon­ 
dali, e gravi danni; scandalo, quando IJ violazione 
ddla lt>j!f8 Ila parte dcl l'iotaro apparendo ~gli occhi 
di lnlli e~li rolcsse nell'intervallo conlinuare nell'eser­ 
cizio; da11ni, quando nonoslanle lo staio della sua 
mente ei;li porr.sse ricevere le slipulnioni dl•lle parli. 

Per q11e;te ragioni, la Commissione non crederebbe 
di dover f"re innuvazione alcuna in quest'articolo, od 
almeno non la farebbe nel modo cosi assolulo che vuole 
\~onorevole Mir<1;;lia. ' 

Pas~er<i all'arl1colo iO', che riguarda la sospensione 
dopo la con,Janna, 

L'nrlicolo to~ dice: 
• È sosprso ili rlirillo il Nolaro contro del quale 

sia stalo ril"s.-ialo il mandalo di callura. 1 
Le nostre le;;g~ reslringnuo a ben pochi i casi, nei 

quali si tr;ismelle il mandato di callura cont•o un 
prevenuto o imputalo di qualche realo. Ci vogliono 
impulazioni di crimine, come si suol chiamare o~i;i , 
<li un 1lelillo, cio~ pa3sibile di pena criminale, e se 
\'i è il manrlaro rii cartura, mi pare che sia t~l cosa 
di 11ravc, da riconoscere Id convenienza di sosoen1lere 
il :S11laro. ' 

· Ìlirtì poi che questa sospensione v'è anche di fallo; 
poid1è quando un Nolaro sia in circerti non è piil 
possiLile che poss~ e~ercirare le sue funzioni ; ma 5i è 
vo~ulo sancire anche in vista ddla gravissima impu - 
lazi .. ne. C'è la condanna per alcuni dei renli conlem­ 
l'lati nell'articolo IO~, in srg11ito tlella quale vi è 13 de­ 
stiluzione di dirillo, e vi è poi la condanna alla de- 



- t!'>i!l - 

TOfi:iATA DEL 1G DICEMilfiE 18G8. 

stituzione in via disciplinare pronunciata dal Tribu­ 
nale civile nei casi contemplali dall'articolo tOi. 

Ebbene; quando il Notaro è stato destituito per uno 
di quesi( casi, siccome si tratterebbe di un reato, che 
in1accherebbe la fede del Notare .••. 

Senatore Musio Domando la parola, . 
Senatore Poggi; Relatore .. :. che gli toglìerebbe prr 

il momento l'opinione di onestà e d'integrità clte avevà 
~er lo innanzi, oppure di una contravvenaiona ai più 
importanti doveri del sno ufflc'o, non pare che vi sia 
nessun guaio che nella pendenza d-ll'appello sia so­ 
speso, perchè la cosa è troppo delicata, e la fama dcl 
Notaro è bene che non sia macchiata "in nessun tratto 
del tempo, Ìn cui è in esercizio. Se viene la seconda 
sentenza che revocherà la prima, la reintegrazione sani 
pienissima: !(li renderà pienamente giustizia. Se invece 
accade, come più spesso si veriflcherà, che la sentenza 
sia confermala, avremo evirato l'inconveniente che il 
Notaro, dopo la sentenza di destituzione, abbia eonti­ 
nuato nell'esercizio delle sue funzioni, quando Ì;i:l era 
stato dichiarato falsarin, ladro, fraudolento. 

Quintli la Commissione terrebbe fermi "li articoli 
• e ' quali sono, e non acretterebbe per conseguenza l'amen- 

damento proposto alla prima parte dell'articolo i\'). 
A~giungo poi che il rimprovero, o almeno l'osservazione 
in forma di rimprovero, che ci ha diretto l'onorevole 
Senatore MirHglia circa ali' ultima parte dell'articolo 
122. non è giustificato. Pare a noi che questo articolo 
coufermi e stia in. armonia con tutte le disposizioni del 
progetto della Commissione, che se non erro sono con­ 
formi anche al progetto Mini~leriale, Appunto perchè 
abbiamo voluto che pendente la verificazione, o pen­ 
d~nti giudini grnvissimi , il No taro s'a sospeso; ab­ 
biamo anco voluto, che quando vi è una sentenza la 
quale pronunzia la sospensiona , questa sia immedia­ 
tamente esej\'uita, nonoslanle rpp~llo, perché ivi è dello 
appunto che: e le lfnten:u che pronunciano la aospen­ 
••one aono tsecrllorie nonostante l'appdlo. • 
. La prima sentenza opera immediatamente l'effetto 

~1 sospendere il Notare, finchè non riesca a purgarsi 
·~ un secon1lo g111dizio della :colpa •he i;li è staia 
rimproverata. . 

S~natore MlragUa. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paro!~· 

. Senatoro MiragUa. Domando perJono all'onorevole 
signor llelutore, ma non posso convenire con lui sulla 

· intelli~e~za .dell' ultimo comma dell'a1 licolo1, il quale 
non s1 riferisce solamente al caso della d~stiluzione 
ma anche a qudlo della cessazione d•ll'nflìcio. ' 

E0l iufJtti esaminiamo uno ai! uno gli urticali 26 
27, 23 e 2'.I. Ndrarlicolo 2G si dil'e clie: e il Notar~ 
può decatlare dalla su1 nomina o C{'ssare dall'uf1ic;0 • 
e in 4uali casi cpss1? Per sospensione e p•r destitu: 
zione. 

~11i11ùi soi;11iunse rarlicolo, che la dccatleraza, nei 
casi accennali dall'onorevole Rel:itor~, si stabilisce per 

decreta reale, e ciò è fuori di questione perchè non 
ci entra il parere giudiziario. 

Ma il secondo capo,·erso parla della cessazione dal­ 
l'eserci::.io; A che s"inten°le per cessazione? S"inten!le 
qnt!lo di cui pdrla l'articolo 26 cio~ nei casi M 
r.spre>si. 

Dunqué si dke la cess3zione dall'esercizio per le 
altre cau>e SOjlraccennate, vale a dire per quelle del­ 
l'ari. 26, è dichiarala sull'istanza 1lol P,ubblico .Mini­ 
stero colle norme dovute. 

\"iene l'arL 30 che dice: • l'is:anza promossa dal 
J'ubblir.o Ministero produce di diritto l'inll'rtlizione ,. 
E qualr.? È quella ptr ceosazione dall'ufficio che è 
m11leiia contenziosa. ' 

Q:1indi la quc•tione semrre ricade sul principio che 
ho acc~nnato. L'islanzd del Puhblico Ministero per 
c~ssJzionc dJll'ufficio, o~sia per essere sos11eso o de­ 
sliluito, dP.ve prorlurre il sut> elTetto fino alla ~enlenza 
dd Tribunale, cioè deve cessare il .t\otiorO dall'ufficio, 
sulla semplice citazione, oppure si de\·e allendere il 
i;iu<licio dd Tribunale, e intanto rimqne e~li nel suo 
ufficio ? 
Ptr ljUello pei che rigu1rJa l'ari. 10~, sono d'ac­ 

eordo coll'onor~vole Relat·•rP. 
lo uon dict> che il !Solaro che è stato destituito in 

pen•lenza rld gra\·ame. debba continuare nell'esercizio 
delle sue funzioni: io dicevo che quesla disposizione 
era inutile e assorbita dall'altro principio che le sen 
lenze speciali in mnler'.a di cessazione da 1111 ufficio 
sono eseguibili nono>lanle la pena. · ' 

Co~icchè se il Senalo ammette il mio emendnmento 
dovrebbe convenire l"onorevolc Senatore Po•ni che' . ~o• 
sono inutili le parole di qnesto ar1icolo. Se poi non 
lo ammellP, la questione divE:rrclibe di forma, e sa­ 
reLbe bene che quantlo è in pendenza l'appello, non 
si potes~e so~pendrre il Notaro dal sno ufficio. Chia­ 
matela so~pen~ione o dP-~lituzione, quanto a~li effetti 
giuriclir.i si trova neilo sltsso caso. Non dico altre 
parole in risposi.a a 11ua11lo di~se l'onorevole Senalt>re 
Po~ni. 

Ren·1tom Musio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SenalorA Musto. Ilo domandalo la parola per dire 

poche cose sull'ultimo capover~o dell'art. 30. Esso è 
co.l concepito e fista1ua prom-0saa dal Pubblico Jlini • 
•'ero produce di diritto l'i11lerdi::.ione. , · · 

Confesso chi. le;:i;nndo questo capoverso n1i Mi para 
dinanzi un pieno sconrnl~imenlo delle i1lee piti tlll­ 
m1•ntari, 1!ci primi printipii d1!1la scien7.a del diritto. 

Quesli principii m' inse;;n:ino che la prim3 hteuza 
del Pnblilico ~linistero non può essere che il princi­ 
pio <lei i:iu;lizio, e le primo parole d..l raro\'erw lestè 
lette, mi dicono, che qnr.lla prima i>tanza dev'essere 
il termine, o ne devt1 al'cre gli effolli. 

La prima . istanza !l1•l Puh!ilico Ministero non può 
chP. denunziare un fallo, uo' infrazione di cui si Tuoi 
1ccagionare un Not;ro. Ora, quPsto fallo n1.n pu~ es- 
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sere vero e certo, solo perchè viene asserto dal Pub­ 
blico ~Iinistero, ma ha bisogno di essere oggetto di 
una istruzione, ha bisogno di essere provato nei modi 
stabiliti dalla legge,· ha bisogno di fare I' o~rnetto di 
un' accusi, deve dar luogo ad una difesa e quindi· ad 
una sentenza. 
Sono questi princi pii, assolutamente indeclinabili, son a 

essi base fondamentale di ogni lei:::;e e di ogni Codice. 
l'istansa o l'accusa promossa dal Pubblico Jllinislero; 
non è probalio probata, ma probanda,- ed è noto a 
tutti l'assioma che in judicio non creditur neqru Pape, 

Sarà l'accusatore e per l'altezza dell'uflìr.io e per la 
rara ed insigne sua probità, uomo mnggiore di ogni 
eccezione, ma in giudizio è necessario che egli di­ 
venti uguale all'accusato; e se a 'eostui non si può 
credere sulla parola, nè al di là di quello che prova, 
altrettanto dev'essere dell'accusatore .. 
L'onorevole Relatore della Commissione diceva, che 

i casi ai quali si riferisce questo capoverso sono tali, 
che esso 0011 può far torto al Xotaro, giacchè si tre­ 
rerebbe impedito lesercizio del notariato da una ne- 
cessità di fallo, com'è l'arresto. . · 

Ma ei tratti pure di un crimine di primo orJine; 
sia pure il Notare tradotto i11 allo, in altissimo crimi­ 
nale, egli sa bene quale dilTcrenza passa fra una ne­ 
cessità di fdltO ed una necessità di diritto, lo mi li­ 
miterò a notare che la prima lascia perfettamente in­ 
talli i principi] della scienza del diritto da me imo­ 
cati, e che l'altra introdotta dal capoverso in (JUe­ 
stione li sconvolge dalle fondamenta. 

. Quan·lo rivedo le parole testi! lette mi pare di essere 
ritornalo a quei tempi, nei quali il Fisco, che voleva 
rivendicare una cosa, aveva dritto d' impossessarsene 
all'atto istesso della domanda; Fisc118 non litigai ma­ 
nibur t1acui1. Qui non Yersiamo in materia civile, ma il 
principio è lo stesso, giacché tanta è l'ingiustizia e il 
controsenso nell'impossessarsi della cosi che si domanda 
quanta è nell'infliggere la pena tosto che è domandata, 
in ambi i casi la domanda è equiparata alla sentenza: 
in ambi i casi il giudirin è eapovolto e diventa priu­ 
clpio quello che solamente dev'esserne fine. 

Io quindi chiedo, che sieno rispettate le prime re­ 
gole d'ordine di ragione e di diritto. Il Jliotaro sia pu­ 
nito non per la prima istanza, ma per la sentenza, giac­ 
chè l'online inverso è prematurità, è ingiustizia, 
Presidente. Metto ai roti l'emendamento J\Iira~lia. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Pres!dente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo pregherei la 

Commissione di notare se non fosse il caso di miglio­ 
. rare il secondo ali ne' dell'articolo 30, perchè credo 
seramente che quando si traila di sos11ensione sia ec­ 
cessiva la disposizione in esso cor.tcnuta. Credo anche 
però, cLe se si desse un altro ordine agli articoli, lorse 
ai rag~iun~ereLbe lo stesso scopo. 

L'articQIQ 2~ dovrebbe venir dopo il 30, e cosi l'ali- 
' 

nea in quistione si riferircLhe solo ai casi di decadenza 
di. dispensa e di rimozione, non a qu•:llo della sem- 
plice sospensioni'. · 
. Dcbl~o Anche dich0iarare che nel pro:;ello ministe­ 

. r1ale s1 era provveduto ad escludere la sospensione 

I d~ll.~ dis;io~i~ionP.. dell'~rt. 30. Di fallo l'articolo 2\ dP.l proocllo M int~lcriale d1cen c05l; 

• Il Notaro •:essa <!.:Ile sue funzioni : 
« 1. per destituzione. · 
( G) • • 

M• per r111unz1a o per decadenza. 
« 3. se acetila un impiego, esercita un:i proressinnt, 

ocl assumo una qualità incompatibile coll'esercizio del 
Notariato. · 

« 4. Se viène inftrdello dall'amministrazione d~i 
prorri beai. 

« 5. Se p~r iuforinità o per debolezza di mente sia 
dirnnuto inca~ace all"~dempime11to dcl suo uffizio. Puc) 
farsi cessare dalle sue funzioni il :Solaro che sia nello 
llat•> di non solvenza >. 

Poi ve~iva immerliatamenle l'articolo 25 corrispon­ 
dente ali' articolo 30 della Commissione dove •i è ' quella dichiarazione, 1 cui accenna !"onorevole Sena- 
tore Mira glia, cioè: e cho in ogni ca10 fi&tan;a pro· 
mosia dal P11bblic1J Ministero produ.ce di dirillo l' in­ 
terdizione dtl 1Yotaro daU:esercizio delle 111e fun:;ioni. 

Cosi vede chiaro il Stnato, che riguardo alla pena 
della sospensione, rimaneva estranea, giusta il progetto 
d~I Ministero, la disposizione, colla quale si allrilmisce 
all'istanza del Pubblico 31inistrro l'efficacia di ·pro­ 
durre issofatto l'interdizione . 

Quindi, o si vuole riloruare al concetto del progetto 
ministetiale, • senza mollo cambiare il progetto della 
CommissionP, io proporrei, clte si faces&e uno sposta- ' 
mento di articoli, che cioè l'arlirolo 29 divenisse 30, 
e l'articolo 30 fosse 2(). 

lo non so se abbia avuto la fortuna innnnii tutto, 
di spie~~rc alla Commissione ed al Senato il mio con­ 
cetto, e poi in secondo luogo di avere inspirato nPl­ 
l'animo loro quel convincimento che io ho nel fari' 
q11esta proposta. 

Senatore Poggi, Relatorf.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl'nalore Poggi, Rdatore. Dopo aver ~eutito le di­ 

chiarazioni del signor Ministro, la Commissione vera­ 
mente crderebbe che quakhe cosa vi fosse da fare a 
questo riguardo, ma non accetterebbe il cambio 1lcgli 
ar:iroli perchè altrimenti sorJ!erebbe una difficoltà ri­ 
sp~llo alla rlestitu1ione. li duLbio nasce dall'avere dello 
ncll'a1·ticolo 2G nell'ultima parte. • Crasa dJll'eHrcizio 
Notarile per di1pen1a, interdi;ione trmporanra, rimo­ 
:i;iont, 101pen1ione, e destilu:aione. > 

Ora, questo non vi era nel primo prog-etto dtlla Com­ 
missione, ma fu a::ginnto dope. la difficoltà nasce dnl 
ritenere che l'ultimo comm:i dell'articolo 20 rarebbe 
in sostanza dubitare che il .Notaro potesse esser so­ 
speso anc.he per il caso in cui il pubblico ministero 
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B\'esse presentalo l'istanza ptr la semplice -sospensicne, 
il che allora sarebbe un controsenso. 

Per chiarire questo dubbio parrebbe bastasse il <lire: 
« L'istan:a promossa dal Pubblico Jlini5/ero per la 

aersa:sionc definitiva dall'escrcfaio Notarite, produce di 
diritto l'i11terdi:i.ione temporanea dtl Solaro fi1w a sen­ 
ltnia per la quale sia riqettata l'isla1i;,a medesima. , 
Questa difficollà cosl sparirebbe, senza aver bisogno 
di invertire il numero dell'articolo. 
Presidente. Per mettere un poco d'ordine nella 

Jiscnssione, converrà anzitutto 1·01"re l'emendamento 
ild Senatrre ~lir~glia; in segutn, visto il risultato della 
volazione, si porrà la Commissione d'accordo csl Mini­ 
stero per vedere di combinare questo trasporlo di 

. numeri e di articoli. 
Dunque metto ai voli I'emendnmento dr-l Senatore 

:Uiraglia che conrerne il t. comma dell'art. 1t 9, e1I è 
cosi concepito: la 1mtmza del Tribunale noii è 109· 
!Jtlla ad opposizione, ma od appello che è sempticement« 
del'Olutfro. 

Cbi lo appro,·a, sorga. 
(Dopo prova e controprova è rigettalo). 
Ora chieggn alla Commissione se per mettere d'ac­ 

cordo l'ultimo comma dell'art. 30, e l'articolo iQ.i col­ 
l'art. 119, intenda di fare nuovi studii, oppure crede 
che si proceda alla votasione su questo artirol_o i 19, 
salvo poi ... 

Senatore Poggi, Ilclatore, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggt, Rtlutore, Mi parrebbe che non es· 

sendo stata chiesta da altri la parola sull'articolo 1 l!l, 
si dovrebbe porlo ai voti, e poi dopo si passerebbe li 
votare l'ultima parte de'!' urli colo 30 rimasto in sospeso, 
nel modo concertate tra l'onorevole signor :\linish·o e 
la Commissione, e quindi si passerehhs a votare l'ar­ 
ticclo to i. 
Presidente. Dunque 'meuo ai voti l'articolo t l'.I 

quale sta nel testo: . 
, Chi lo approva, sorga. 
(A I•JlfO\"D lii). . 
Ora _prego 111 Commissione, a mandarmi la mo-lifl­ 

cazione dcll'ul1imo c -mma rlell'a'rticolo 30. 
Intanto do lellura dell'ultimo comma dell'articolo :JO, 

il quale è cosi concepito: 
t. L'Istanza promossa dal Pubblico ~linist•ro produce 

di tlirilto !·interdizione tempManea riel Notaro dalle­ 
arrcizio delle sue funzioni fino a sentenza per la qunle 
sia rigcllata l'istanza medesima .• 

A questo comma si so;lituircbhc quest'altro• L'istanza 
promossa dal Pulib!iro Ministero per la cessazionts de­ 
finitiva dall'esercizio nohrile produre di dirillo l'in­ 
terdizione lempornnea del l\otaro sino a sentenza per 
la rpialH aia rii:ettata l'istanza medesima. , 

Su qu~sta rliziooe essendo <l'accordo il ~linistero e 
la r. .. mmis;ione, la 111ello ai ~oli. 

f.hi l'approva, si rompiaccia di ~orgcre. 
'.Appro,·ato). 

Si passa all'arlir.olo 1C.t., cbP. rileggo. 
( l'etli 1opra,1• 

· Chi approva qutst'arlicolo, sorga. 
(Approrato). 
Ora verrebbe l'articolo t 20. 
Senatore Mirnglla. Domando la parola JlPr pro­ 

porre un articolo agciuntivo che dovrtbue stare tra 
l'articolo 119 e 120. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Mlraglla. Dopo dcll'arlicolo 119 non si è 

pre,·edulo il cnso dd ricorso in Cassazione contro la 
sentenza della Corte d'Appello, che cond:rnna il No­ 
toro alla sospensione od alla deslituiione. 

Le Certi d'Appello ncn sono cert:lmenle infallibili; 
esse possono violare la leiri;e; e come dunque-non de­ 
terminare in questa lei;ge in qual carn si abbia il rli­ 
rillo a poler impugnare la sentenza con rfrorso in 
ca~sazione ! 

Le sentenze relatil·e ai ~Tagislrati, i quali siano slali 
. condannali alla sospensione od a Ila destiluzione, sono i m­ 
pugnahili pl'r via di ricorso'.1:on forme sempre abbreviate, 
ed io non credo che questo dirillo possa ora negarsi 
ai .l'\otari. Onrl'è, che a mio modo di veilere, quando 
si tratta di violazione rii rorme sostanziali dcl procedi­ 
mento, le fegole della c.ompelenza, e se è folla una 
folsa applirazione delia le;:i;e, o violazione della stessa, 
il Nolaro deve 8'\'ere anche r.olle forme abbreviate il 
dirillo di impugnare la sentenza per via di ricor;o in 
Cassazione, con dispen!a dal depo~ilo richiesto dal 
Co<lice di procedura civile, perchè si ricorre in Cas­ 
saz!one con drposil(I, quanrlo \·en1rnno in connitto in­ 
trrcssi privali; qu~loru poi è il pubblico funzionario . 
che in tale qualità ricorre, non devo privarsi di nn 
benefizio cosi salutare per mancanza di deposito. 

Per i quali motivi io rassfgno il ser;uento articolo 
di av~iunla: 
' Si può ricorrere alla Corte di Cassazione per 1'­ 

Tisione della sentenu deJla Corte d'Appelhi, per in· 
compi.lenza, per ~iolazione delle forme, e per Tiola­ 
zioM O ralsa 1p(llicaiione della let:g'I. 't 

.. L~ domanda in questo caso rlev' essere. raua nei 
modi e nei t~rmini prescrilli dall'arlirolo precedente 
e si osserver:inno, qnanlo al procedimento, le regole 
ivi rid1iesle. • 

« n ricor<o del !Solaro non dev'es~P.re preceduto da 
deposito. • 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Favorisca il Senatore Jlli'raglia rii ma1i· 

dare al banco della Presidenza il suo arlicolo •i;'giunlho. 
Domanderò innanzi tuito al Senato se intende di 

appogi;iarlo. 
~e tlarll prima lettura .. 
(redi 1opra) .• 
Chi lo Ppp"ggia, voglia iorgere. 
(AppO!)f:ia lo).· 
La pm~la spetta al sig11or fielatore della Comrnis- 

( sione. ·, 
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Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non aveva 
messa alcuna cosa nel progetto di lP;:ge, relativa al 
ricorso in Cassasione, perchè credeva che non essen­ 
dovi divieto alcuno nella legge, si dovessero sr;;uire 
le regole generali del diritto, le quali amrncttono che 
contro le violazioni della leg~e per parte di un Tri­ 
bunale qualunque, sia sempre aperto il ricorso in Cas­ 
sazione, a meno che non vi sia un'inìbis.cne esplicita; 
nondimeno, giacchè l'onorevole Senatore )Iirai;lil · 10 
ha proposto, non intende di fare difficoltà e l'ac­ 
cella, ma farebbe una modificazione, e lo formulcreLbe 
in questi termini: Si può ricorrere alla Corte di Ca&- 
1a:.ione contro le sentrn se delle Corti d'Appello nei 
modi e lt.rmini stabiliti dalle le99i; vale a cli re di 
stare alle disposizioni generali delle le~~i in questa 
materia. Questa formola fu anche usata nella legge suzli 
Avvocati e Procuratori; ma non può accettarsi 1,1 di- . 
spensa dei Notari, dal deposito, perché non è aperta 
a nessun cittadino la porla della Corte di Cassazione, 
sia che denunci un provvedimento emanato per giuris­ 
dizione rolontaria, sia che denunci una sentenza con­ 
trarìdittoria, ovvero una sentenza penale; ogni cittadino 
quando picchia alla porta della Corte ·li Cassaeione, deve 
fare il deposito prescritto dalla leg ge, non vi è ec­ 
cenone per alcuno. • . 

. Senatori! Mlraglla. In tutti i i:iudizi disciplinari 
sono adottate le forme abbreviate i11 quanto ai termini 
per un gravame straordinario. 

Diverso è il caso quando vengono in conflitto in· 
teressi privati, allora la le~ge ha dovuto largheggiare 
nei termini e tutti s-no sottoposti al diritto comune; 
ma io tulle le le~;;i che riguardano i i;iu•lizi discipli­ 
nari contro i funaionari, si sono adottati termini ab· 
brevìati. 

Quale differenza ''i è tra un magistrato ed un No­ 
taro immemore dei propri doveri? Se il primo puè ri­ 
correre in Cassaaionc senza deposito contro una sen­ 
lenza che h~ pronunzialo la destituzione, perchè non 
mHlere il secondo nella medesima condiaione ! Quindi 
p-rsisto nel mio emendamento. 
Pi-estdente. La dizione proposta dalla Commis­ 

sione è accettata dal signor Ministro? 
M!nlsti-o Guardasigilli. Accetto l' emendamento 

dcl Senatore Miraglia, ma nei termini esposti dalla 
Commissioue. 
Presldente. Dunque la dizione della Commissione 

diventa testo, pcrchè concordata col ~linislro e la pro­ 
p<'sla dd Senalore Mira~lia dh·enla un emendamento. 

Chi approva l'emendamento ddl'onorevole Senatore 
~i raglia, come è si.lito lello, ossia l'articolo ei;i;iuntivo, • 
sorga. , 

(Dopo prova e conlroprov~ è approvalo). 
e Art. t:!O. Sono nel rimantnle applicabili ai pro­ 

cedimrnti acrennali 11ell'arlicelo 1 H, le disposizioni 
dt:l Codice di procedura civile rii;uar<lanti gli all'ari da 
lratrarsi in Camera di Consii;lio. > 

(\pprovato). 
e Art. i2l. Le toolravvenzioni conlrmplJle nell'ar­ 

ticolo to(J sono di. competenza dcl Tribunale civile e 
''1·ns0no giudicale a norma delle precedenti dispo­ 
sizioni. > 

(A11provalo). 
A domani il seguilo della discussione.· 
l'rq;o i Si;;nori Senatori a convenire alle ~ ore 

prcci~e. 
La seduta è sciolta {ore 5 t1:!). 


